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IL MUSICAL "CHIARA DI DIO" 
EMIGRA IN GERMANIA

Lo strepitoso Musical "Chiara di Dio" che è stato rappresen-
tato per più di 10 anni in Assisi sbarca per il suo 13° comple-
anno nella terra tedesca.
Si legge da una nota che il Musical, è completamente dedicato 
alla figura e alla vita di Santa Chiara accanto a San Francesco. Si 
avvale delle Fonti Francesca-
ne storiche   – spiega lo stesso 
regista e autore, Carlo Tede-
schi – evidenziando l'umanità 
e l'attualità di questi due gio-
vani, Chiara e Francesco, un 
esempio per ragazzi di oggi 
nonostante siano trascorsi otto 
secoli. Un modello di come 
uscire dagli schemi, con la for-
za e passione della gioventù 
senza compromettere la pro-
pria integrità. Esempio natural-
mente da riportare ed attualizzare ai mutati scenari dell'oggi.
Lo spettacolo che tanto interesse critico ha suscitato nelle sue 
rappresentazioni nei teatri del Metastasio, il Lyrick e in altre 
location italiane ha destato, altresì,  l'attenzione della cultura 
teatrale germanica.
Per la precisione, per il  suo tredicesimo compleanno "Chiara 
di Dio" è arrivato in Germania con tre date in cartellone: 11 
maggio 2017, ore 19 al Zentrum - Europasaal Theater di Bay-
reuth e il 15-16 maggio 2017, alle ore 19,30 al Pferffertberg 
Theater di Berlino.
È stato un appuntamento importante, tanto atteso dal pubblico te-
desco che ha avuto modo di assistere alla rappresentazione della 
vera storia di Chiara e di Francesco.
L'occasione ci è utile per ricordare che la storia del Musical 
"Chiara di Dio", rappresentato in Assisi al Teatro Metastasio 
e che costituisce uno dei pochi esempi in Italia di spettacolo 
in pianta stabile per così tanto tempo, era stato richiesto dal 
Comune di Assisi (ovviamente dall'Amministrazione del  tem-
po) e dai Frati Francescani all'autore e regista Carlo Tedeschi, 
messo in scena dalla sua compagnia che aveva debuttato in 
occasione della ricorrenza dei 750 anni dalla morte di Santa 
Chiara nel 2004 ed eccezionalmente rappresentato l'11 agosto 
2004 anche nel bellissimo scenario di San Damiano.
A buon conto, da quella rappresentazione è stato realizzato un 
dvd, distribuito anche da Famiglia Cristiana, del quale alcuni pas-
saggi hanno ottenuto numerose visite sui canali web, in particolare 

You Tube.
Ci viene detto da uno stralcio di comunicato che "nel corso degli 
anni il musical su Chiara di Assisi è stato visto da centinaia di mi-
gliaia di persone e dal 9 agosto 2008  al 2016 è stato rappresentato 
in pianta stabile al Teatro Metastasio di Assisi. Alcuni brani dello 

spettacolo sono stati proposti 
anche in occasione della visita 
di Papa Francesco ad Assisi".
Ci piace sottolineare che nei 
13 anni di rappresentazione 
di cui 8 in pianta stabile al 
Teatro Metastasio di Assisi 
è stato attenzionato da circa 
500mila spettatori. Lo spet-
tacolo è stato riproposto da 
oltre 100 compagnie amato-
riali in  tutta Italia e all'este-
ro.

Senza voler far per nulla polemica, ma soffermandosi pacatamen-
te su questi dati, risulta, a molti, incomprensibile l'atteggiamento 
del Comune di Assisi di revocare la convenzione con gli organiz-
zatori di tale spettacolo.
La Città di Assisi si attendeva che la revoca di una convenzio-
ne che aveva portato in Assisi tanti spettatori, convogliati con 
intelligenza e impegno dall'organizzazione di Carlo Tedeschi, 
avesse in serbo una soluzione di gran lunga più importante e 
capace di far vivere al Metastasio una nuova e più esaltante 
stagione teatrale. 
Invece a tutt'oggi, - salvo errori - ci sembra che nulla di nuovo 
si è realizzato e nondimeno nulla di concreto e di  esaltante è 
previsto nell'orizzonte assisano per il Metastasio. 
Si è annullata un'opportunità che qualche risultato aveva pur 
dato per un qualcosa che è tutto da inventare.  
Invitiamo i responsabili ad una maggiore prudenza: il passato non 
è tutto da buttare via. Ben venga il rinnovamento, ma attenzione a 
non demolire soltanto. La demolizione deve prevedere sempre un 
progetto di ricostruzione.
E ci sembra che all'annullamento della Convenzione con la orga-
nizzazione di Carlo Tedeschi, non ha fatto seguito un qualcosa di 
più importante. Anzi, è tutto fermo!

Le foto storiche della festa di 
Calendimaggio 2017
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QUANDO IL GRIFO DORMIVA
Nello Cicuti è poeta rinomato di parlata perugina. Ha scritto una 
diecina di raccolte di grande successo di critica e di pubblico. Ha 
ricevuto notazioni, prefazioni e introduzioni  da Armando Alun-
ni, Isabella Giovagnoni, Ugolino Nicolini, Massimo Duranti, 
Giovanni Zavarella, Sandro Allegrini, Gian Paolo Migliarini, An-
drea Cernicchi, Mons. Giuseppe Chiaretti, Angelo Veneziani. Le 
raccolte sono state illustrate da Enzo Mariucci, Marco Mariucci, 
Marcello Pennacchi. Ha ottenuto premi, passaggi televisivi e at-
tenzioni universitarie. E' stato oggetto di una tesi di laurea della 
dottoressa Carmen Coli.
Ma Nello Cicuti ha pubblicato anche nel 2015 una raccolta di po-
esie in lingua italiana (premio "Gens Vibia"), dal titolo "Quando il 
Grifo dormiva" con puntuale premessa dell'autore e argomentata 
introduzione della figlia Sonia e le leggiadre illustrazioni del figlio 
Paolo. Non difetta una dedica. "Alla Regina della casa che, nella 
sua semplicità è stata ed è: sposa, madre e nonna esemplare". E 
nella quarta di copertina un pensiero della nipotina Arianna: Tu sei 
solo tu/ e sei/ il mio nonno.
Nello Cicuti dimostra che la poesia 
per essere tale deve affrontare con 
semplicità e trasporto le tematiche 
e le problematiche della vita, con 
sempre presente la fede. Ci dice la 
figlia Sonia che: ciò che mi colpisce 
profondamente di lui (Nello) arrivato 
quasi a ottanta anni, è la sua capacità 
di riuscire a far viaggiare il lettore in 
orizzonti temporali così diversi: dal 
ricordo di  sua madre, all'attualità, 
al problema della droga, all'infinita 
bellezza eterna del colore di un tra-
monto. Mio padre ha costruito le sue 
certezze partendo dalla sua integrità 
morale e nella fede ha trovato sempre 
le risposte necessarie e la forza di proseguire con gioia il viaggio 
della vita con il sorriso e la convinzione di essere stato un  "elet-
to".
Comunque Nello Cicuti, anche nelle sue poesie in lingua, non per-
de la sua cifra originale dello stupore del poeta che gli fa escla-
mare: "Sono geloso del vento!/ Ma il vento passa,/ il vento non 
ama,/ io rimango, geloso, ma amo". Un amore che gli fa osservare; 
"C'eri tu,/ c'ero io,/ ora ci siamo noi; ci saranno loro.../ poi". E 
ancora: L'amore non ha gambe/ ma ti fa camminare./ L'amore non 
ha braccia/ ma ti fa abbracciare./ L'amore non ha labbra/ma ti fa 
baciare./ L'amore non ha tempo/ ma il suo tempo si scandisce/
coi battiti del cuore./ L'amore è soprattutto:/ amare senza conta-
gocce". Ma superiore è l'amor per Colui che tutto puote che gli fa 
confessare: "Ma l'unico, vero amore/ Lo dà solo il Signore".
La raccolta si chiude con una lirica dal titolo "Natale" che ci ram-
menta che "Natale non è come adesso/ vorrebbe ridurlo il progres-
so; non è panettoni, spumanti/ regali di oro e brillanti; Natale è 
qualcosa di più,/ Natale è aspettare Gesù./ Natale significa Amo-
re,/nascita di un Redentore,/ di un Bimbo che al mondo è venuto/
per dare un soccorso, un aiuto/ all'uomo da Lui tanto amato/ che 
era caduto in peccato./ Natale significa gioia/tra uomini che stan 
nella noia/ di un mondo così sprovveduto; /Natale significa aiuto/ 
scambio d'auguri, di doni/ soltanto se gli altri perdoni./ Natale è 
guardare lontano/ e dare almeno una mano/ a portare nel mondo 
la pace; Natale è esser capace/di amare con gioia/anche chi ti dà 
noia".

AbbraciAMO le mura, 
il giorno dell'identità

Per il secondo anno consecutivo l'Associazione "Radici di Pietra", 
il Comune di Perugia, Perugia 1416, l'Unicef, con il patrocinio 
dell'Università degli studi di Perugia, dell'Università per Stranieri, 
USL Umbria 1 e di tante Associazioni Umbre, (tra cui "Il Corim-
bo", il "CTF Cultura") e il contributo  di alcuni  sponsor, (Bus Italia 
e Totem)  hanno organizzato il giorno 12 maggio, un evento dal 
tema: radici di pietra per ricordare chi siamo e da dove veniamo.
All'evento del maggio scorso  hanno partecipato il sindaco An-
drea Romizi, il vicesindaco Urbano Barelli, l'assessore Dra-
mante Waguè e l'artista Giovanna Bruschi.
Per la precisione nell'ambito di questa consapevolezza storica  Mi-
chele Bilancia ha  ricordato che "Poche cose danno a una comunità 
un sano senso di appartenenza come la famiglia su cui contare, le 
bellezze della propria città di cui essere fieri e, magari, la squadra 
del cuore con la quale sognare. L'abbraccio delle mura che Radici 
di pietra propone è una sintesi felice di tutto questo. Specie se l'ab-
braccio si sviluppa intorno alle mura più antiche della città - quelle 
etrusche - che, per così tanti secoli, hanno rappresentato sentimenti 
condivisi di custodia e motivi diffusi d'orgoglio per le innumerevoli 
generazioni di bambini che proprio dentro quel particolare "recinto 
dell'identità" sono cresciute e si sono proficuamente sviluppate".
È un modo discreto di dirgli che anche altri bambini, meno fortu-
nati di loro, hanno tutto il diritto di sentirsi orgogliosi del proprio 
passato, perché è da lì che vengono. E che anche per loro, magari 
attraverso un piccolo aiuto e un sorriso, c'è e sempre ci sarà un 
muro della memoria  da costruire ed abbracciare: l'unico in grado 
di abbattere quello dell'odio e dell'indifferenza. E a dare trasfigu-
razione artistica a questa progettualità ideale e al senso  storico e 
testimoniale di Perugia  ha pensato la ben nota artista umbra Gio-
vanna Bruschi.
La pittrice che ha una particolare propensione alla rievocazione 
identitaria  di vestigia antiche (le 
porte di Assisi per la Rivista Su-
basio, il palio di San Rufino per 
l'Associazione Balestrieri di Assi-
si, ecc) ha realizzato uno splendido 
palio, laddove si visualizzano fra-
seggi eleganti e armoniose simme-
trie edificatorie in dinamico movi-
mento di rara bellezza.
Con un solido impianto costruttivo 
e una leggiadria cromatica  stra-
ordinaria ha sintetizzato le testi-
monianze urbiche e monumentali 
della Perugia etrusca e romana, av-
valendosi di una raffinata tecnica e 
di una conoscenza concreta di ciò 
che ha reso grande la Comunità pe-
rugina. Richiamando alla propria 
e altrui memoria archi trionfali, 
tratti di mura antiche, porte im-
preziosite  di eleganti ornamenti, 
elementi arichitettonici, scalinate 
medievali, colti in una sorta di ae-
rea sospensione. Il tutto incantato da guizzi di luci e dalla magia di 
un rosso incendiato, di un verde affabulato, di un giallo solare e da 
un blu celestiale, provenienti da terra e cielo. 
Giovanna Bruschi che ha nel suo senso estetico l'eleganza della 
sintesi armoniosa suscita nell'osservatore non solo il rimando iden-
titario monumentale, ma anche la evidenzialità di dettagli urbani 
originali di Perugia che altrimenti e altrove non sono riferibili. Non-
dimeno se ci si sofferma ad esaminare la composizione pittorica 
si potranno facilmente rilevare tracce utili per un felice approccio 
didattico considerato anche lo scopo di questo lavoro pensato per 
sensibilizzare lo  studio della  storia di Perugia. Certamente per 
ottenere questi risultati la cultura vuole "manodopera qualificata" 
da sola si prosciuga, non si nutre. Ovviamente il pilastro di queste 
mura di travertino simbolo di storia, senza la conoscenza si sgreto-
lano, necessitano di manutenzione culturale. 
E decisamente il significativo palio di quest'anno, esito artistico di 
Giovanna Bruschi offre ai cultori delle arti figurative e agli aman-
ti della storia locale un contributo di bellezza conoscitiva e tante 
motivazioni per interrogarci su chi siamo, da dove veniamo e dove 
andiamo.

Giovanni Zavarella

"Abbracciamo le mura 2017 - 
Perugia" - Olio su tela 114X80

Opera di Giovanna Bruschi
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VITA DI UN MAESTRO 
I figli che  non dimenticano i propri genitori sono degni di plauso 
e di applauso. 
I figli che onorano la memoria di coloro che li precedettero nell'ai-
uola di memoria dantesca sono degni di un futuro luminoso.
I figli che sanno manifestare la propria riconoscenza  verso coloro 
che gli dettero la vita, l'educazione e la formazione hanno diritto 
di sperare in una società migliore.
Non può esserci futuro senza la conoscenza del proprio e altrui 
passato.
La costruzione di un corretto futuro non può prescindere dal pas-
sato.
E in quest'ambito di progetto ideale è da inserire la pubblicazione 
"Vita di un maestro", Armando Zuccherini (1915 -1971), realizza-
ta, con trasporto ed emozione da Ornella Zuccherini.    
La breve biografia di Armando Zuccherini, esito di indubbio affet-
to e riconoscente memoria dei propri figli, non ultima della figlia 
professoressa Ornella (ben nota artista umbra), si impreziosisce di 

un materiale fotografico ori-
ginale, in bianco e nero. Le 
foto dal sapere indiscusso  
propone non solo un tempo 
che non c'è più, ma anche 
atmosfere sociali ed educa-
tive straordinarie, senza le 
quali oggi noi non vivrem-
mo il cosiddetto  progresso 
sociale. Sono foto eloquenti 
che ci danno la possibilità 
di una fedele ricostruzione, 
ben lungi dalla abusata ico-
nografia e dalle stucchevoli 
rappresentazioni di rimando 
bucolico. 
Per la verità la sobria pub-
blicazione, scritta con stile 
piano e senza enfasi stuc-
chevole, rappresenta uno 
spaccato familiare, sociale, 

scolastico e di costume di una 
società ruggente di ieri e di un ambito di civiltà contadina che 
oggi tende ad essere sempre più obliata dalla storiografia ufficiale. 
Insorge dallo scritto e dalle foto il valore della società patriarcale. 
Una società, dove a farla da padrone, era lo spirito di aiuto e di 
solidarietà tra i membri della stessa famiglia. Famiglia che doveva 
fare i conti con la guerra e le calamità naturali. E la fatica quoti-
diana. Le pagine di Ornella Zuccherini srotolano, oltre alla vita del 
Maestro-padre, un giacimento di informazioni, riguardanti l'evo-
luzione della istituzione scolastica. Inoltre il testo scritto offre una 
reale fotografia di coloro che vivevano la condizione contadina, 
laddove era particolarmente difficile affrancarsi. Il libro è una vera 
miniera di informazioni sui lavori dei campi, dei prodotti della 
terra, degli attrezzi di lavoro per la terra, dei cibi contadini, delle 
festività religiose, dell'approvvigionamento dell'acqua, dell'arrivo 
della energia elettrica, della condizione femminile. 
Di sicuro il piccolo volume se da un lato è la storia di un maestro 
poliedrico e multiforme, simbolo di promozione e di affrancamen-
to sociale, dall'altro è la prova inequivocabile di uno straordinario  
"milite ignoto" che ha speso la sua esistenza per la famiglia, la 
scuola e la patria.
E i suoi cari, consapevoli di tanta memoria, hanno apposto il 13 
settembre 2015, in occasione del centenario della nascita del Ma-
estro Zuccherini una targa che recita: In questo borgo nacque e 
visse con l'amata moglie Romana e i figli Armando Zucche-
rini, maestro elementare (1815-1971) valido e amorosa guida 
per alunni e contadini. Nel centenario della nascita lo ricorda-
no i figli Franco, Ornella Pina, Bruno, i nipoti e cugini tutti. 
Borgo Montebello 13-9-2015.

Giovanni Zavarella

NULLA DI PROPRIO 
La Diocesi di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino, l'Ordine 
dei frati Cappuccini, la Città di Assisi e il Kalendimaggio hanno 
organizzato dal 14 al 21 maggio 2017 la solenne inaugurazione 
del Santuario della Spogliazione, in linea con il pensiero di Papa 
Francesco (16 aprile 2017) che ebbe a dire che "Il nuovo San-
tuario assisano nasce come profezia di una società più giusta e 
solidale...".
L'evento ideato dalla volontà evengelica del Vescovo di Assisi 
mons. Domenico Sorrentino è stato annunciato dal Pastore dioce-
sano con: "Infatti quest'area che otto secoli fa il giovane Francesco, 
nel giudizio che lo vedeva contrapposto al padre Pietro di Bernardo-
ne davanti al Vescovo Guido, fece il gesto clamoroso di spogliarsi 
di tutto, per essere tutto di Dio e dei fratelli. Siamo soliti ricordare 
questo gesto come "spogliazione". A mettere a fuoco questa icona 
mi ha incoraggiato la visita che, il 4 ottobre 2013, papa France-
sco fece ad Assisi sostando anche nella Sala della Spogliazione. 
Fu una data storica per la riscoperta di quell'evento singolare ma 
fondamentale 
nella vita di 
Francesco".
A tale scopo 
ha dichiarato 
P. Matteo Siro, 
p r o v i n c i a l e 
dei frati mi-
nori cappuc-
cini: Iniziamo 
questo itine-
rario sapendo 
che ciò che è 
avvenuto qui 
è un riflesso 
d e l l ' a m o r e . 
Vogliamo in-
t r ap r ende re 
questo percor-
so come una 
grande fami-
glia che è in 
cammino. Pensiamo a Francesco che otto secoli fa ha fatto questa 
scelta poiché ha avuto il coraggio di leggere la sua vita con le lenti 
della Parola di Dio. La Spogliazione è segno del dono completo 
della sua vita, di quello di Francesco come quella di Gesù. Il man-
tello del vescovo Guido ci ricorda un cambiamento di orizzonte 
frutto della resurrezione. Sotto quel mantello Francesco sente la 
chiesa: casa, "madre".
Il Vescovo di Assisi ci ricorda a proposito della inaugurazione del 
Santuario della Spogliazione che l'intuizione mi era già balenata 
nel cuore, da quando, nel 2006 cominciai il ministero episcopale 
in questa comunità privilegiata. Trovai una sala che veniva allora 
chiamata Sala del Trono. Ed era invece la Sala della Spogliazio-
ne...! Da allora una forza interiore mi ha incalzato. Ne nacque un 
libretto "Complici dello Spirito": i complici Francesco, da un lato, 
e il Vescovo Guido dall'altro. Nella Sala, di anno in anno, sono 
aumentati i pellegrini. Poi il colpo d'ala di Papa Francesco, ed ora, 
il Santuario, tra Santa Maria Maggiore, l'antica cattedrale e la Sala 
del vescovado dove l'evento si consumò. Un albero che nasce solo 
ora, ma ha radici centenarie. I suoi rami e le sue foglie si muo-
veranno ancora al vento dello Spirito, perché tanti, specialmente 
giovani, vi possano trovare senso e speranza.
E per dare speranza evangelica è stata organizzata una settimana  
di riflessioni, sviluppando alcuni temi: "Senza nulla di proprio...  
una vita per aprire il cuore", "Una vita per essere fratello", "per 
un'economia alternativa", "una vita di kenosis e libertà", "Una vita 
sulle vie della missione", "una vita per la lode", "una vita per ripa-
rare la Chiesa", "una vita per condividere". 
Hanno dato voce ai temi una serie di personalità religiose, civi-
li, culturali, artistiche di spessore nazionale ed internazionale. La 
conclusione che si è avuta domenica 21 maggio si è impreziosita 
con una s. Messa, presieduta dal card. Pietro Parolin, Segretario 
di Stato di Sua Santità, animata dal coro "Commedia Harmonica", 
diretto da Umberto Rinaldi. 

Giovanni Zavarella
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SEMINARIO DI FORMAZIONE 
IN STORIA RELIGIOSA 

E STUDI FRANCESCANI
Fedeli ad un appuntamento annuale, iniziato nel 1985, la Socie-
tà Internazionale di Studi Francescani, diretta dal prof. G. Grado 
Merlo e il Centro Interuniversitario di Studi Francescani, diretto 
dal prof. Antonio Rigon, hanno organizzato per il periodo dal 6 
al 17 luglio 2017 in Assisi il seminario di formazione in storia 
religiosa e studi francescani, aperto alla partecipazione di giovani 
studiosi e ricercatori italiani e stranieri.
L'organizzazione prevede lezioni e seminari tenuti in lingua ita-
liana. Lo scopo di questo corso residenziale è di rendere i giovani 
avviati alla ricerca sempre più familiari con gli studi e le fonti 
della storia religiosa tardomedievale e di quelli francescani in par-
ticolare.
Ci saranno le relazioni di Attilio Bartoli Langeli con il tema 
"Gli autografi di Francesco", Massimiliano Bassetti con "Fra-
ti minori e biblioteche", Donato Gallo con "Antonius Hispani-
cus: povertà francescana, cultura teologica e predicazione di 
fronte alle realtà secolari", Grado G. Merlo con "Dalla frater-
nitas all'Ordine dei Frati minori", Raimondo Michetti con "Il 
corpus agiografico di Tommaso da Celano", M. Giuseppina 
Muzzarelli con "Predicatori e ascolatori: messaggi inviati e 
frutti ottenuti ", Luigi Pellegrini con "Gli Scritti di Francesco 
d'Assisi: a proposito delle Regole", Antonio Rigon / M.T.  Dol-
so con "Le cronache francescane: Giordano da Giano, Tom-
maso da Eccleston e Salimbene de Adam".
Tra l'altro è prevista una giornata di studio presso l'Archivio e la 
Biblioteca del Sacro Convento di Assisi (Stefano Brufani e Luigi 
Pellegrini) e una visita guidata alla Basilica di San Francesco (Lu-
igi Marioli, direttore del "Museo del Tesoro del Sacro Convento" 
di Assisi.

A buon conto il corso è aperto alla partecipazione di circa 20 stu-
denti di ogni nazionalità e possono essere ammessi coloro che fre-
quentano studi di livello universitario. Ovviamente i richiedenti 
dovranno comprovare la loro attitudine agli studi di storia religiosa 
mediante una lettera di presentazione di un docente universitario 
o di altro studioso qualificato. La domanda di partecipazione va 
indirizzata, tramite posta prioritaria o raccomandata, al Direttore 
del Centro Interuniversitario di Studi Francescani, c.p. 142- 06081 
Assisi (Pg), unendo ad essa un curriculum vitae, completo dei 
dati personali e degli studi compiuti. Per informazione scrivere 
allo stesso indirizzo o fare riferimento ai seguenti recapiti:tel. 
075.8190146; sisf.assisi@libero.it Le domande dovranno per-
venire al Direttore del Centro entro sabato 1 giugno.
Per consentire la partecipazione al seminario di giovani studiosi 
sono messe a disposizione quindici borse di studio di un importo 

che garantisce il completo pa-
gamento delle spese di soggior-
no in Assisi. Saranno ammessi 
anche partecipanti che voglia-
no intervenire a proprie spese, 
corrispondendo al momento 
dell'arrivo in Assisi un importo 
pari a Euro 400,00.

Giovanni Zavarella

La cultura teatrale esce dai luoghi paludati e approda in location di 
tutt' altra destinazione d'uso.
Per fortuna, grazie all'intelligenza di Laura Calzibelli, la libreria 
(sita in Piazza Garibaldi) si arricchisce sempre più e meglio di 
una valore aggiunto: presentazione di libri, recitazione di poesie, 
momenti di teatro e incontri con i lettori in erba, felici complici 
i docenti di ogni ordine e grado. Nell'ambito di un progetto 
che tende ad avvicinare la gente alla cultura e con l'intento per 
una promozione di maggiore democrazia culturale si vanno 

"ammannendo" belle e qualificate iniziative culturali.
Per la precisione,  nel segno de "Il maggio dei libri", la libreria 
Mondatori Point di Santa Maria degli Angeli e l'Istituto Alberghiero 
di Assisi hanno organizzato il 12 maggio 2017, alle ore 21 una 
bella  recitazione di un testo di grande impatto e di valore storico, 
e riadattato da un autore contemporaneo. 
L'incontro che è stato elegantemente introdotto da una sobria 
scheda di base di Laura Calzibelli, si è srotolato con un monologo 
su la storia di Don Giovanni, raccontata da Alessandro Baricco. Il 
monologo si è avvalso  di Pino Menzolini (splendida voce narrante) 
e Manuel Magrini (elegante pianista). Peraltro gli arrangiamenti 
musicali sono stati di Filippo Fanò e Manuel Magrini.
La recitazione che è stata seguita con attenzione dall'interessato 
e numeroso pubblico presente in sala è stata motivo per una 
originale rivisitazione di un tema che è stato trattato nelle varie 
letterature europee e di grande attualità, soprattutto sul versante 
della libertà.
Non sono mancati scroscianti applausi all'attore Pino Menzolino, 
che ha modulato la voce per i diversi personaggi interpretati e al 
musicista Manuel Magrini che ha offerto al tema una appropriata 
lettura musicale.
La serata si è conclusa con un after dinner offerto dalla libreria 
Mondadori, con la gentile collaborazione dell'Istituto Alberghiero 
di Assisi e con il simpatico ed apprezzato commento degli 
spettatori intervenuti.  
Plauso ed applauso a Laura Calzibelli per tanto meritorio impegno 
nella promozione del libro.

LE PROMOZIONI CULTURALI 
DELLA MONDADORI POINT

Giovanni Zavarella
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EX RODIOTI 
A SANTA MARIA DEGLI ANGELI

Nel rispetto di una pluridecennale tradizione l'Associazione Lasal-
liana ex alunni di Rodi e dei profughi e reduci dal Dodecanneso, 
diretta dall'avv. Massimo G. Andreuzzi, ha tenuto la sua annuale 
assemblea in Santa Maria degli Angeli, grazie all'impegno locale 
di Luigi Capezzali e Antonio Russo.
Nei giorni 12-15 maggio 2017 gli associati, memori di un lembo 
di storia italiana, svoltasi nell'isola delle rose di Rodi si sono por-
tati nella terra che ospita da qualche decennio la splendida icona 
della Madonna del Fileremo (intronata in un altare laterale della 
Basilica Papale)  per manifestare la devozione e il culto alla Ma-
dre del figlio ed onorare  la memoria di tutti gli italiani  che vissero 
nella stupenda isola del mare Egeo e che furono costretti dalle ne-
fasti sorti della guerra ad abbandonare precipitosamente, con tanta 

sofferenza nel 
cuore.
Gli associati 
hanno tenuto 
la loro Assem-
blea e program-
mato l'attività 
dell'anno socia-
le 2017-2018, 
mentre nel 
giorno 13, alle 
ore 16 hanno 
tenuto un po-
meriggio di me-

moria culturale. Presentati dalla elegante cortesia del presidente 
avv. Andreuzzi, ha argomentato, con profondo fraseggio  storico, 
il Col. Carlo Cetteo Cipriani. L'oratore, grazie ad una conoscenza 
articolata e comparata dei territori che si bagnano nel mare Adria-
tico di Dalmazia e Croazia, ha offerto uno spaccato che a partire 
dalla conquista romana e dei barbari si è soffermato sulle vicende 
belliche della Repubblica di Venezia, di Costantinopoli, del Ri-
sorgimento, della I e II guerra mondiale, non trascurando la soffe-
renza di quelle popolazioni italiane che ivi si erano insediate e poi 
cacciate dalla furia titina.
A seguire l'avv. Giorgio Pellegrini Cislaghi, per il tramite di un 
ricordo appassionato di padre per il figlio Gianantonio, prema-
turamente scomparso ed amante dell'isola di Rodi, (ha tra l'altro 
donato un libro dal titolo "Una passione per la Storia" in memoria 
del figlio), ha tessuto le lodi di una isola dalle bellezze uniche nel 
Mediterraneo. Con parole commosse, fatte di ricordi personali e 
di ammirazione per una isola, crocevia di cultura e civiltà, non 
solo ha mostrato all'attento pubblico una serie di testimonianze 
cartacee (libri, cartoline, non ultima il vessillo che ebbe a sven-
tolare nel 1928 in occasione della vita all'Isola del Principe eredi-
tario Umberto), ma ha anche suscitato desiderio per una visita e 
rilevare il prezioso lavoro di civiltà intrapreso dagli Italiani e dai 
francescani.
Indi è stata la volta del prof. Giovanni Zavarella che ha parlato 
sul beato Tommaso da Celano e le sue vite di Francesco d'Assisi, 
soffermandosi non solo sul santo di Assisi, ma anche su Grego-
rio IX, Frate Elia e lo sviluppo del movimento francescano. Ha 
concluso il pomeriggio culturale il prof. Massimo Zubboli che ha 
affascinato l'uditorio, parlando della regina di Bulgaria Giovanna 
di Savoia, ripercorrendone velocemente la vita, le sofferenze, la 
sua adesione al movimento dei terziari francescani e la sua scelta 

di riposare nel cimitero di Assisi.
L'occasione è stata propizia a Massimo Zubboli per rivolgere un 
pensiero riconoscente a Fra Francesco Quero e a tutti i frati fran-
cescani della Provincia Serafica Umbra, quali mons. Acciari, P. 
Andolfi, P. Basilio, ecc.
Ma la giornata più importante si è avuta nella mattina del 14 maggio, 
allorquando gli Associati ex Rodioti, preceduti dai loro labari e ves-
silli, nonchè da rappresentanze delle Confraternite dell'Annuncia-
zione, del Redentore e dell'Immacolata di Santa Maria degli Ange-
li, delle Associazioni CTF di Luigino Capezzali, dei Priori serven-
ti 2018, Priori emeriti guidati da Antonio Russo, dai Cavalieri del 
Colle Paradiso, dai rappresentanti dei Bersaglieri, delle Associazio-

ni com-
b a t t e n -
t i s t i c h e 
(presente 
il Col. 
P i e t r o 
Lasapo-
n a r a ) ,  
d a l l a 
Banda di 
C a n n a -
ra, dalle 
C h i a r i -
ne, dalle 

Croceros-
sine, dal Gonfalone della Città, (onorato dalla presenza del sin-
daco Stefania Proietti e del vicesindaco Valter Stoppini), hanno 
fatto solenne ingresso nella Basilica Papale. Ha concelebrato la 
messa solenne, accompagnato dalla corale Porziuncola,  il Custo-
de P. Rosario Gugliotta che non ha mancato, altresì, di ricordare, 
nell'omelia i Rodioti e le mamme  per la festa delle mamme vive 
e morte. Durante il santo rito sono stati letti i nomi degli scom-
parsi dell'anno sociale dell'Associazione, un pensiero memore dei 
15mila soldati trucidati a Rodi, nonché dei nomi dei bersaglieri, 
rispettivamente elencati dalle signore Carla De Luca  Carloni, An-
dreuzzi Paola e dal bersagliere Giuseppe Chiavini. Poi un momen-
to di raccoglimento sull'altare della Madonna del Fileremo. Poi 
tutti a pranzo alla Domus Pacis.
Al termine vi è stato un brindisi in onore dell'Associazione ex 
Rodioti e un arrivederci al 2018.

Red.
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CONCLUSIONE DEL CALENDIMAGGIO 2017
Vince la "Magnifica Parte de Sotto"

Dopo la nomina di ALESSIA MARTINI della Nobilissima 
Parte de Sopra a Madonna Primavera 2017 (nella foto a fon-
do pagina) per merito del balestriere CAMILLO BALDONI 
miglior classificato del torneo disputato il 4 maggio, il Calen-
dimaggio ha cominciato a tingersi di blu per poi proseguire 
nell’entusiasmante vittoria in tutti i giochi medievali che hanno 
visto primeggiare i nerboruti campioni dei Mammoni. 
Poi, per le avverse condizioni meteo e per un dettagliato quanto 
controverso verdetto della Giuria l’ambito Palio 2017 del Ca-
lendimaggio di Assisi è stato aggiudicato, sovvertendo i pro-
nostici con un severo punteggio di 3 a 0, alla MAGNIFICA 
PARTE DE SOTTO che ha festeggiato fino a notte inoltrata in 

di Pio de Giuli un tripudio di suoni, luci e colori. Con questo esito la classifica 
finale dell’Albo d’Oro evidenzia il pareggio a quota 30 di en-
trambe le Parti. Sarà questo uno stimolo in più per la prossima 
edizione 2018.
Resteranno iscritti negli annali della manifestazione i tre giu-
rati che hanno valutato con minuziosa professionalità non sce-
vra dalla tentazione del perfezionismo i settori loro affidati a 
cominciare dal regista ANDREA PORPORATI (Roma, 1964) 
che ha colto i pregi dello spettacolo unico offerto dalle Parti 
con impegno non comune e ricco di effetti scenografici di alto 
profilo dando la preferenza a Parte de Sotto. 
La trentennale carriera in ambito cinematografico e televisivo e 
l’attuale docenza in regia nella Scuola d’Arte Cinematografica 

“Gianmaria Volontè” hanno reso coerente la sua valutazione con quella dell’insigne medievista 
STEFANO GASPARRI (Roma, 1949) collaboratore delle Università di Bologna, Padova, Siena 
e Venezia Cà Foscari con pubblicazioni ed interventi tesi ad approfondire il rapporto interdi-
sciplinare tra storia e antropologia e tra storia ed archeologia. Ha infine premiato la Magnifica 
Parte de Sotto il musicologo milanese RAFFAELE DE LUCA (Milano,1972), direttore di coro 
ed esponente di spicco del Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra cogliendo sfumature 
significative emerse nella tenzone canora. 
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L’angolo della poesia

La notte di Pasqua nella Cattedrale di S. Rufino c'è stata una gran-
de festa per il giovane neofita Karim Alessander Ambarek.
Venuto da Parigi ha scelto la nostra città di Assisi per ricevere i 
Sacramenti: Battesimo, Cresima e Comunione.
Grande gioia per la famiglia di Eugenio Rosignoli che lo ospita e 
di Maria Sdringola che le ha fatto da Madrina.

Un grande ringrazia-
mento va al vesco-
vo mons. Domenico 
Sorrentino che lo ha 
accolto con gioia, al 
parroco don Cesa-
re Provenzi, a padre 
Gian Marco Arrigoni 
e a padre Giovanni 
Raglia che lo han-
no seguito in questo 
cammino spirituale.
Grazie al sindaco Ste-
fania Proietti che si è 
calorosamente con-
gratulata con il gio-
vane neofita per aver 
scelto la nostra città. 

Un grazie a tutti gli amici e conoscenti che si sono avvicinati per 
fargli gli auguri con tanta simpatia.
Al giovane Karim auguriamo una lunga vita felice e serena nello 
spirito di San Francesco, Gesù e della Vergine Maria.

Margherita Donnini  ha 
brillantemente conseguito, 
lo scorso 2 maggio, la laurea 
triennale in Lingua e lettera-
tura spagnola presso il dipar-
timento di Lettere e Filosofia 
dell' Ateneo perugino discu-
tendo la tesi “ Le modalità del 
fantastico in Pedro Antonio De 
Alarcòn”, relatore prof. Luigi 
Giuliani, controrelatrice prof.
ssa Anne Marìe Lievens. Con-
tenti ed emozionati i genitori 
Stefano e Daniela e il fidanza-
to Davide che hanno festeg-
giato Margherita insieme ai 
parenti e ad un folto gruppo di 
goliardici amici. Anche i nonni 
Gigino e Fiorella hanno condi-
viso questo momento di gioia 
con la nipote che ha rivolto un 
pensiero anche alla scomparsa 
nonna Elena . 
Alla neo-dottoressa giungano 
congratulazioni per il traguar-
do raggiunto.

Ma … ammo ‘?
Da quanno che Caino ‘mmazzò 

Abele
‘n èmo aùto più bene su ‘sta terra

de guerre….una ne va e una né vène!
La pace?

S’è fatta ‘na bandiera
che tène pe’ riserva a’lla frontiera!

Pe’ spiecà tutto ‘stu casìno
ce vòle ardro che Frate Indovino!
Facèmo prima a pjàssela con tutti 
condicènnoché, so’ tutti farabutti!

Emo mannàto ‘n vacanza la 
coscienza

ormàe chi più ne fa, più ne penza
e pare che ‘n ce sia ‘na soluzzjone
che pòzza evità ‘na rivoluzzjone!

Ma……pòesse mâe che chi ha creato 
l’ômo su ‘sta Terra

l’ha fatto libbero, perché fosse 
sempre in guerra?

E’ cche’…. la libbertà, ch’è tròppo 
bella

è ‘n’arma a doppio tajo!
Allora…. s’er carro der mònno gira 

storto e va a traverzo
la còrba è ‘mpo’ la mia ‘mpo’ la tua

‘mpo’ de quello e de qujllantro!
Ammo’ che facémo?

Spéramo che la superbia
l’invidia e tutto l’odio, se pòzzìno 

sprofónnà
e che vincésse l’amore

la bòna creanza e la generosità!
Cesira Nardi

Un pensiero augurale per il 
prossimo 10 giugno festa di 
compleanno.

AUGURI MAMMA 
da tutti i tuoi figli, 
nipoti e pronipoti. 
Grazie per l'esempio 
di alta moralità 
che ci hai donato.

97 PRIMAVERE

L'ACCOGLIENTE 
PORTO

Tu sei  porto accogliente
dove il mio legno riposa,

dove ogni  viaggio si 
conclude

al dondolìo di un bacio.
Tu sei per me l'Amore
che non giudica mai,

ma che sotto il tuo peso
qualche volta mi spezzi.

Bruno Dozzini

CERTEZZA 
VIBRANTE
La mia ombra

nuda di malinconia
in punta di piedi
va verso la notte.

Vorrei parlare con te fino 
al mattino

stretta in un'aurea 
incantata

scoprire la bellezza 
dell'amore

penetrare in un sogno
come una certezza 

vibrante.
Una "fatina" intrigante
in possesso della chiave 

dorata
per rubare le tue 

emozioni.
Liliana Lazzari Raspa

Maria Clara 
Bagnobianchi

LA NOSTRA COMUNITÀ 
HA ACCOLTO KARIM ALESSANDER

LAUREA
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Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

di Tracy Chevalier 
 IL RAGAZZO NUOVO 

Tracy Chevalier ci trasporta nell’America degli anni ’70, a 
Washington D. C., dove un ragazzo nero arriva in una scuola di 
soli bianchi. Con un linguaggio semplice 
e al contempo raffinato, si mette in scena 
un dramma potente di amicizie distrutte 
a causa di gelosie, bullismo e tradimenti. 
Primo giorno di scuola per Osei Kokote, 
figlio di diplomatici. Ancora una nuova 
scuola, in una nuova città, Washington 
D.C. Questa volta è una scuola di soli 
bambini bianchi, dove il colore della 
sua pelle suscita stupore e tumulto. In 
molti lo evitano, ma Osei trova subito 
un’alleata, Dee, la ragazzina bellissima 
dai capelli biondi, la più popolare della 
scuola, quella che tutti vorrebbero 
come amica. La complicità che nasce 
tra loro infastidisce però Ian, il bulletto 
dell’istituto, che riuscirà nel suo intento, 
alla fine della giornata questa amicizia preziosa, appena nata, 
verrà distrutta. E nulla sarà come prima.

"LIBERA L’ARTE" 
PREMIO Roberto Manini 2017

Il 29 aprile scorso si 
sono svolte, presso la 
Rocca Maggiore di 
Assisi, la premiazio-
ne e l’inaugurazio-
ne della mostra del 
Settimo Concorso di 

Arte Pittorica “Libera l’arte Premio Roberto Manini”
Anche quest’anno gli architetti, gli ingegneri ed i geometri che 
hanno partecipato al concorso hanno superato  le 100 unità e han-
no visto esposte le proprie creazioni all’interno di una location 
particolarmente suggestiva ed affasciante.
In questa atmosfera da sogno si è svolta  l’inaugurazione della 
mostra, l’annuncio dei vincitori primi tre classificati, delle dodici 

menzioni di merito 
e la presentazione 
del catalogo delle 
opere pervenute 
che, come di con-
sueto, accompagna 
l’esposizione.
Prima della premia-
zione vera e propria  
si sono succeduti 
gli interventi di Ar-
naldo Manini, della 
dott.ssa Anna Rita 
Rustici, direttrice 
artistica dell’even-
to, del sindaco di 
Assisi Stefania 
Proietti, presidente 

della giuria,  della curatrice d’arte dott.ssa Rita Rocconi e del pre-
sidente dell’Ordine degli Ingegneri ing. Roberto Baliani. Il tutto 
moderato dalla sapiente ed impeccabile conduzione del prof. Gio-
vanni Zavarella.
Il primo premio assoluto, un viaggio in Portogallo per 2 persone, 
consegnato dal Sindaco di Assisi insieme ad Anna Rita Rustici , 
è andato a “Palude di Colfiorito e Campi da Forcatura” (nella 
foto n.d.r.) dell’arch. Alfredo Raponi – per aver realizzato con 
tecnica raffinata e segno graffiato su polimaterico un paesaggio 
tipico dell’Umbria, avvalendosi di una diffusione cromatica con-
trastiva e di piani verticali e orizzontali offrendo uno spaccato di 
orizzonte straordinariamente efficace.
Il secondo premio assoluto, un viaggio a Berlino per 2 persone, è 
andato a “Architettura Addio” dell’arch. Giovanni Tonti, per 
aver visualizzato con un impianto architettonico complesso strut-
ture essenziali e contemporanee avvalendosi di un fraseggio colo-
ristico di impatto armonioso ottenendo una risultanza efficace.
Il terzo premio assoluto, un viaggio per 2 persone a Londra, è an-
dato a “Depositi” dell’arch. Lucia Marchi per aver corporizzato 
con un fraseggio pittorico di rimando alla tecnica della puntina-
tura una magia pittorica laddove la verticalità del rosso screziato 
di nero fa insorgere l’espressione dell’estetica pura e leggiadria 
compositiva.

La giuria, infine, composta  oltre che dal presidente ing. Stefania 
Proietti, dalla curatrice d’arte dott.ssa Rita Rocconi, dal Presidente 
Magistrato del Calendimaggio Lanfranco Pecetta e dal prof. Gio-
vanni Zavarella, giornalista e critico d’arte, ha ritenuto opportuno 
conferire dodici menzioni di merito ai seguenti professionisti/arti-
sti, viste le tante opere arrivate  e soprattutto considerata la qualità 
dei lavori.
Questi i nomi ed i titoli delle opere che hanno ottenuto una  men-
zione speciale: arch. Roberto Calcagnini “The sound of silen-
ce”, arch. Antonella Catini “La mutazione del se”, geom. Endrio  
Cesca “Turandot”, arch. Alberto Cespi “Bottega Archeologica”, 
arch. Antonio Coletti “Messaggi di invito”, arch. Gianluca Fal-
cinelli “Esercizio N.1”, arch. Silvia Galletti “Povertà”, ing. Fran-
cesco Rondoni “Custodi del tempo”, Sahoko Takahashi “ Falò”, 
ing. Lucia Susta “Uno nessuno centomila”, arch. Stefano Piccioli 
“Querceta a San Bartolo”.
Questa edizione è stata un’edizione speciale non solo per l’incre-
dibile successo di pubblico e per la location straordinaria ma an-
che per la performance artistica che si è svolta in contemporanea 
nel piazzale antistante la Rocca.  
Due writers di grande talento hanno realizzato en plein air dei mu-
rales su pannelli prefabbricati Made in Manini mentre gli artisti 
lasciavano una loro firma in un altro pannello bianco lasciato in 
balia de loro estro creativo.
Vogliamo concludere con le parole di ringraziamento del Sindaco 
di Assisi che racchiudono in breve l’anima della kermesse  a cui 
si unisce il ringraziamento della Manini Prefabbricati a tutti gli 
intervenuti che hanno reso Libera l’arte 2017 un’edizione ecce-
zionale.
“…Arnaldo Manini ha scelto di esporre in luogo simbolo della 
città di Assisi, la Rocca Maggiore, il monumento  della Città Sera-
fica più vicino al cielo. Ad Arnaldo va il mio grazie, come Sindaco 
di Assisi, per il coraggio di impresa che ne fa un’eccellenza mon-
diale e per la forza di essere “padre” di tutte le famiglie dei suoi 
dipendenti. A Roberto Manini l’amicizia di una vita e il saluto 
grato della sua città, luogo simbolo e capitale dell’arte grazie a 
San Francesco”.

Red.
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Alberghiero Assisi

ERASMUS PLUS   ALL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO PER CIECHI E 

PLURIMINORATI  2° anno CONTINUANO 
GLI APPUNTAMENTI…IN EUROPA

In questo anno scolastico 2016/17 il Progetto Erasmus Plus dal 
titolo “We move in Europe : yesterday,  today, Tomorrow” lavora 
per gli obiettivi del secondo anno, il movimento e i mezzi attuali, 
appunto TODAY.
Lo scorso settembre due insegnanti Antonella Brunacci e Paola 
Scanu hanno partecipato al transnational meeting nella scuola 
Svedese di Ronneshitta osservando attività e lezioni inerenti agli 
steps del Progetto e loro stesse hanno fatto lezioni relative ai mezzi 
di trasporto Italiani e al movimento.
Il meeting era inoltre una valutazione del lavoro del primo anno, 
appunto YESTERDAY, quindi le colleghe dei paesi partner Italia, 
Germania, Svezia, Rep. Ceca e Slovacchia hanno verificato 
il lavoro fatto in ogni scuola  con la partecipazione di alunni, 
insegnanti,  genitori e rappresentanti del territorio.
Secondo appuntamento per due colleghe, Serena Carollo e 
Antonella Brunacci, è stato il meeting in Germania, nella scuola 
di Marlishausen, Erfurt, che è anche la nostra scuola coordinatrice 
dal 26 Novembre al 1 Dicembre 2016, dove la partecipazione alle 
attività è stata sì legata al Progetto, ma anche alla conoscenza delle 
tradizioni natalizie Tedesche che sono risultate interessantissime.
Ultima esperienza del soggiorno è stata la decorazione di alberi 
di Natale con addobbi provenienti da ogni scuola Europea, 
provocando entusiasmo di alunni e genitori.
Continua ovviamente la corrispondenza tra le scuole straniere che 
rende felice ogni classe di penpals, anche se per le classi della 
nostra scuola è un’esperienza più manipolativa che grafica che 
rende partecipi i nostri ragazzi e che stimola le altre scuole alla 
conoscenza della grave disabilità.
Dal 26 al 30 Marzo 2017  si è svolto un  importante meeting nella 
nostra Scuola Primaria e Secondaria con la partecipazione  di  
colleghe svedesi Marita e Sophie, Ceche Michaela e Denise  e 
slovacche, Gabriela e Beata.  Gli ospiti hanno visitato la nostra 
scuola speciale  ed hanno interagito nei gruppi con  le loro lezioni, 
hanno conosciuto la tipologia dei nostri alunni, lo staff docente  il 
Ds Giovanfrancesco Sculco  e l’Istituto Serafico  nel quale siamo 
collocati.
Abbiamo fatto esperienze in esterno conoscendo il territorio 
e le nostre tradizioni muovendoci insieme, come dice il nostro 
Progetto. È stata coinvolta anche l’Amministrazione del Comune 
di Assisi con un incontro significativo con il vice sindaco Valter 
Stoppini e l‘assessore alle politiche scolastiche ed educative 
Claudia Travicelli.
Come nel primo anno del nostro Progetto a fine Maggio 
organizzeremo un Campus Internazionale in Slovacchia finalmente 
con la partecipazione degli alunni: 15 per ogni scuola partner e 
3 per la nostra Primaria e Secondaria con la presenza anche dei 
genitori dei nostri ragazzi speciali.
E’ proprio la realizzazione dello spirito del nostro titolo WE  
MOVE… ci muoviamo veramente, con piacere e tutti insieme!
Non dimenticate di seguirci anche nella nostra website: 
“wemoveineurope.eu/sk/index.htlm”

L’ISTITUTO ALBERGHIERO DI 
ASSISI PER SPECIAL OLYMPICS

Per la prima volta quest’anno la nostra regione ha ospitato i XXIII 
Giochi estivi nazionali Special Olympics “GAMES FOR INCLU-
SION”; le discipline sportive coinvolte sono state atletica, nuoto, 
canottaggio, golf, tennis, dragon boat e indoor rowing.
L’evento, sostenuto dalla Regione Umbria, ha visto la partecipazio-
ne di centinaia e centinaia di atleti, provenienti da tutta Italia e non 
solo (presenti delegazioni di San Marino, Olanda, Regno Unito, Un-
gheria e Lettonia). 
Special Olympics, lo dice la parola stessa, giochi speciali per atleti 
speciali, non si chiede loro di vincere, ma di dare sempre e comun-
que il meglio di sé: “che io possa vincere ma se non riuscissi che 
io possa tentare con tutte le mie forze”. Questo è il giuramento che 
l’atleta fa all’inizio dei giochi.
E come tutti i giochi olimpici classici, ad annunciare i Giochi, è stata 
la Fiaccola Olimpica (ricordiamo che la torcia è stata forgiata nelle 
Acciaierie di Terni su disegno dello stilista Giorgio Armani). Anche 

Assisi è stata tappa del Torch Run. Ad accoglierla, in città, oltre alle 
autorità politiche del Comune nella persona dell’assessore Claudia 
Maria Travicelli ed alla Presidente dell’Istituto Serafico, avvocato  
Francesca Di Maolo, c’era una nutrita rappresentanza dei due Team 
Special Olympics, quello dell’Istituto Serafico e quello dell’Istituto 
alberghiero.
L’Alberghiero di Assisi, conosciuto ed apprezzato per ciò che rap-
presenta e per la sua capacità “formativa” anche nell’ambito della 
didattica per i bisogni speciali, ha acquisito negli ultimi anni, anche  
un altro ruolo  che sta consolidando e sviluppando ed è quello che 
riguarda lo sport “speciale”.
Grazie alla presenza nell’Istituto del docente Luciano Pizzoni, di-
rettore provinciale Special Olympics, ma grazie soprattutto alla di-
rigente scolastica Bianca Maria Tagliaferri, da sempre sensibile e at-
tenta a tutte le “differenze” è stato possibile creare il Team scolastico 
Special Olympics (ne fanno parte insegnanti di Scienze motorie e di 
sostegno) che si occupa di progettare e organizzare percorsi ritenuti 
idonei alla crescita dei ragazzi. 
In questa ottica, il lavoro del Team è stato orientato quest’anno an-
che alla preparazione dei Giochi nazionali. Tutti insieme, insegnanti 
ed allievi, dopo tante ore passate in palestra ed in piscina ad allenarsi 
e a condividere stanchezze, sono arrivati al giorno più atteso, quello 
delle gare: gioia, paura, emozioni contrastanti hanno accompagnato 
gli atleti durante tutte le prove. 
I giovani atleti dell’Istituto alberghiero hanno poi messo in campo  
tutto ciò che avevano dentro: forza, determinazione, impegno e que-
sto li ha portati ad ottenere eccellenti risultati nella competizione 
regionale che si è svolta nei giorni scorsi a Terni nel corso della 
quale i giovani, davvero speciali, dell’Istituto hanno messo insieme 
un paniere straordinario conquistando due medaglie d’oro, una d’ar-
gento e tre di bronzo!  Ma non è stato solo questo ad inorgoglire la 
scuola! Ha vinto, infatti, lo spirito di partecipazione e di confronto, 
la capacità di mettersi in gioco e di accettare la sfida. 
Hanno vinto gli atleti, i loro familiari, i loro insegnanti e ha vinto 
un modo di pensare, una nuova presa di coscienza che considera lo 
sport come veicolo fondamentale per la crescita della persona e del 
cittadino ma anche e particolarmente come opportunità di condivi-
sione e di superamento di barriere soprattutto quelle culturali.

Prof.Luciano Pizzoni insegnante 
dell’Istituto alberghiero

Istituto Comprensivo per ciechi di Assisi
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Istituto d'Istruzione Superiore
"Marco Polo - Ruggero Bonghi"

Rubrica a cura del prof. G. Roscini

GIOCHI D'AUTUNNO 2016: 
ECCO I VINCITORI!

Ecco i risultati dei “Giochi d’Autunno” relativi alle scuole 
del nostro Istituto e che la Commissione giudicatrice, 
incaricata di valutare le risposte degli studenti, ci ha appena 
trasmesso. 
Abbiamo indicato nell’ordine per ognuna delle categorie (a 
cui hanno partecipato i nostri alunni) i nome dei primi tre 
classificati. 
A loro vanno i complimenti e i più vivi apprezzamenti della 
Commissione del Centro Pristem, ma anche l’apprezzamento 
verso tutti gli altri concorrenti che si sono impegnati nella 
gara e che hanno comunque dato buona prova di sè.

Scuola Primaria “S. Antonio” Cat. CE: DE GIULI ULIS-
SE, CHIAVONI FLAVIA, TANCI FRANCESCA
Scuola Primaria “Rivotorto” Cat. CE: GERVASI ILENIA, 
MIGLIOSI GIACOMO, FATICONI DAVIDE
Scuola Sec. 1° grado “Frate Francesco” 
Cat. C1: BERNARDINI GIULIA, ROSSI ALESSANDRO, 
GULLO STEFANO
Cat. C2: CAPPELLETTI ALESSANDRO, TURRIONI MI-
CHELANGELO, SIMONELLI FRANCESCO

Istituto Comprensivo Assisi 1

GLI STUDENTI DEL “IIS M.POLO-R. 
BONGHI” A LEZIONE DI VELA

Interessante espe-
rienza sportiva per 
tutti gli studenti delle 
classi quarte dell’ Isti-
tuto “Polo-Bonghi” 
di Assisi al Club Ve-
lico Castiglionese di 
Castiglione del Lago. 
Grazie al Progetto 
“Vela” i ragazzi han-
no avuto l’opportu-
nità di cimentarsi nei 
diversi ruoli previsti per un equipaggio a bordo di una barca a vela 
da regata. Le splendide condizioni meteo hanno favorito le oltre 4 
ore di esercitazioni a bordo di barche da 8/10 metri, accompagnate 
da lezioni in aula e momenti di relax sulla darsena del Club. Si rin-
grazia il direttore del Club Velico Castiglionese Massimo Coltella 
e tutto lo staff messo a disposizione per la circostanza.

G. Roscini

UNA GIORNATA 
ALLA SEDE RAI DI FIRENZE 

Gli studenti delle classi 3A ITEE e 3E1 IPIA dell’Istituto Polo 
– Bonghi hanno visitato la sede Rai di Firenze e assistito 

alla diretta del radiogiornale e del telegiornale locale

Nella giornata del 5 aprile 2017 i ragazzi delle classi 3A ITEE 
e 3E1 IPIA  hanno avuto l’oppor-
tunità di visitare la sede Rai Tosca-
na di Firenze accompagnati dalle 
docenti Anna Rita Brunelli e Elena 
Pascucci. 
Arrivati al palazzo della Rai, i ra-
gazzi hanno per prima cosa visita-
to la “Mostra delle radio d’epoca” 
allestita, proprio nella sede Rai, 
dall’A.I.R.E (Associazione Italia-
na Radio d’Epoca). “La mostra, 
allestita allo scopo di promuovere 
la conoscenza della Storia delle te-
lecomunicazioni” ha spiegato uno 
dei rappresentanti dell’associazio-
ne che ha fatto da guida, “espone 
apparecchi a partire dagli esperi-
menti di G. Marconi fino ai giorni 
nostri”. 
Terminata la visita, gli studenti sono stati accompagnati nelle 
aule della Scuola della sede e poi nella Sala riunioni dove li 

attendeva il Direttore della sede Rai Umbria e Toscana, dottor 
Andrea Jengo che ha illustrato le attività, le strumentazioni, 
gli ambienti e le modalità di lavoro di giornalisti e tecnici che 
operano nel settore delle comunicazioni radiotelevisive. Infine 
ha accompagnato gli studenti ad assistere al radiogiornale e  sul 
set del telegiornale spiegando come avveniva la diretta. 
In attesa del telegiornale il direttore ha chiarito come si ripro-
ducevano i suoni e le immagini prima dell’avvento di Internet 
e delle nuove tecnologie, illustrando i vari oggetti  che permet-
tevano di riprodurre ad esempio un suono naturale più fedele 
possibile all’originale. Poi gli studenti hanno potuto assistere, 
da dietro le quinte, alla diretta del telegiornale regionale.
Dopo il pranzo alla mensa della sede e i doverosi saluti e rin-
graziamenti, gli studenti hanno lasciato il Palazzo della sede 
Rai alle h. 15,00.

E’ stata un’esperienza veramente interessante!
La giornata è stata completata da una meritata  visita al centro 
storico di Firenze.

Michele Scassellati - 3A  ITEE
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Un libro scritto dagli alunni della II E - Scuola 
Secondaria di I grado di S. Maria degli Angeli

TITOLO: “VIAGGIO ATTRAVERSO 
L’ANIMO PERDUTO”

Tutto nasce sempre da un’idea. Un’idea che prende vita.
I protagonisti di questo lavoro sono stati i miei cari alunni della 
2°, Sezione E, della Scuola Secondaria di Primo Grado, “Galeazzo 
Alessi” di Santa Maria degli Angeli, Assisi; i quali hanno accettato 
questa idea: creare un libro.
Al progetto hanno collaborato, proponendo spunti e consigli im-
portanti, le prof.sse Maria Cristina Chiarini, Alessandra Costantini 
e Monica Bosimini: quest'ultima ha svolto il lavoro tecnico del 
progetto, cioè trasformare il libro che nasce cartaceo in un libro 
elettronico l' "ebook", il quale sarà disponibile nel sito della scuola 
dove voi tutti potete visionarlo e scaricarlo, nella sezione della 
Scuola Secondaria di Primo Grado. (www.icassisi2.gov.it)
Sono stata sempre consapevole, ancor prima di iniziare il proget-
to, che il lavoro era molto ambizioso ma, credo, sia stimolante 
andare “oltre” le solite attività scolastiche e diventare portavoce 
di qualcosa di personale che verrà ricordato.

Il soggetto del libro è stato il Padre della nostra Lingua Italiana, 
Dante Alighieri. Chi meglio di questo personaggio, ci siamo detti, 
incarni in un solo uomo la sapienza, l’ingegno e la virtù e con 
il suo viaggio immaginario attraverso i tre Regni dell’Aldilà sia 
l’esempio, al contempo, per tutta l’umanità, affinché non si la-
sci condizionare dai beni terreni e pensi soprattutto alla salvezza 
dell’anima.
Nel portare avanti questo progetto siamo stati, infatti, un po’ come 
Dante ed ispirati da lui, appunto, siamo diventati curiosi di sco-
prire, di capire la vera realtà delle cose, arrivare alla loro essenza, 
questo grazie alla ricerca come metodo di studio, rendendosi con-
to che solo andando nel profondo ci si arricchisce e si scopre la 
vera essenza della realtà e, quindi, la bellezza della vita.
Questo ha portato i ragazzi a ricercare documentandosi e facendo 
questo hanno riscoperto la bellezza della lettura e hanno poten-
ziato la capacità dell’ascolto. Si sono, inoltre, ritrovati insieme al 
di là dell’orario scolastico, abituandosi così a lavorare in gruppi 
per socializzare, rispettandosi, condividendo le idee, imparando 
ad organizzarsi, sapendo gestire il proprio tempo libero e quello 
dedicato allo studio al fine di approfondire le conoscenze e di non 
limitarsi al superficiale studio.
Il libro, al suo interno, inizialmente introduce il contesto stori-
co e la figura di Dante Alighieri; nello sviluppo, invece, si entra 
nell’opera della “Divina Commedia” percorrendo il viaggio nei 
tre Regni dell’Aldilà e in ogni Regno vengono proposti dei Canti 
con un commento scritto dagli alunni. Anche la copertina, inoltre, 
è stata realizzata interamente dai ragazzi.
Il progetto si è concluso grazie alla volontà del preside Carlo Me-
nichini, il quale mi ha stimolato a portare alla luce e far toccare 
con mano, ai colleghi e ai genitori degli alunni, il progetto attra-

verso la presentazione del libro che si è svolta nel mese di maggio 
presso i locali della scuola. In questa giornata gli alunni hanno 
presentato al Preside, ai Professori e ai loro genitori il libro con 
l’ausilio dell’ebook che percorreva, mentre l’alunno spiegava, 
passi del libro.
Tutto è stato coronato dalla grande emozione degli alunni e di tut-
to il pubblico partecipe, che alla fine dell’evento ha potuto gustare 
un buffet di ringraziamento.
Concludo ricordando, mentre il tempo scorre, di essere stati auto-
ri di un libro, aver riflettuto su tematiche rivelanti, aver scritto e 
creato qualcosa di importante, con l'obiettivo di voler portare alla 
luce le qualità di ciascun alunno, che diventano poi potenzialità.
Per questo motivo incito tutti ad essere, nel cammino della vita, 
sempre curiosi di sviluppare un pensiero critico per poter uscire 
dalla molteplicità e fare la differenza distinguendosi per diven-
tare l’unicità; inoltre, di porsi sempre obbiettivi da raggiungere, 
di essere dinamici e non statici e, anche se a volte è impegnativo, 
poi lo sforzo, l’impegno costante saranno ripagati con la gioia di 
avercela fatta.
Noi ci siamo riusciti, nel nostro piccolo abbiamo creato un libro e 
siamo orgogliosi di averlo fatto.

Prof. ssa Francesca Stangoni

Ristorante di cucina tipica umbra e pizzeria 
specializzata in varie tipologie di impasti, 

con forno a legna. 

Luogo semplice ed elegante 
con bellissima terrazza e giardino esterno 

dove passare una tranquilla serata in piacevole compagnia 
all'insegna della genuinità e della qualità Made in Italy

INVITO AL RISTORANTE 
Danilo e Claudia vi aspettano

Via San Pio X, n. 10 - Santa Maria degli Angeli 
info e prenotazioni: 075.8041117 - 329.2276539

Istituto Comprensivo Assisi 2
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Il Cantico di San Francesco
Agriturismo Via delle Macine, 11 

Palazzo di Assisi
tel. 075.9975721

mob. 348.1338296
Creato per accogliere ricevimenti di qualsiasi livello e dimensione, 

il salone Dolce Vita può ospitare battesimi, comunioni, cresime, matrimoni, lauree, banchetti, 
party aziendali, convegni, ricorrenze speciali, effettuando un servizio completo 

che soddisfa ogni tipo di esigenza. 
Potrete scegliere tra un selezionato servizio di catering 

o la qualità della nostra cucina, sempre e comunque sarete seguiti 
nella scelta di ogni dettaglio per dare forma concreta ai vostri gusti! 

La professionalità e l'esperienza del Cantico di San Francesco 
vi permettono molte soluzioni di servizi, dai più semplici ed informali ai più sofisticati. 

L'ambiente sarà sempre perfetto grazie alla cura dei nostri allestimenti 
e le nostre proposte culinarie renderanno assicurata la riuscita di ogni evento.

FRATE FRANCESCO E IL LUPO
Giorgio Bagnobianchi ha scritto una bella fiaba dal titolo "Frate 
Francesco e il lupo, ovvero il grande prodigio di Armenzano". Il 
sobrio volumetto (pagg. 23),dalla copertina a colori,  si avvale di 
parole introduttive del sindaco di Assisi Stefania Proietti, di una 
prefazio del custode del sacro convento P. Mauro Gambetti e di 
una post fazio di Claudia Maria Travicelli, assessore alle Politiche  
scolastiche ed educative  e ai Servizi sociali di Assisi.
La pubblicazione si impreziosisce delle illustrazioni dei ragazzi 
delle scuole primarie del territorio assisano.
In premessa l'autore ricorda ai lettori in erba che "San Francesco 
nella sua predicazione, ha sempre trovato le parole giuste per an-
nunciare l'Evangelio sia agli umili che ai potenti. Nel paesino di 
Armenzano, arroccato alle pendici del monte Subasio, si racconta, 
tuttavia, di quando Frate Francesco fu messo in difficoltà da un 
lupo e da un montone. I Santi però, è cosa ben nota, hanno una 
marcia in più e San Francesco, forse, ... due marce in più! Fu così 
che il Santo portò a positiva soluzione i problemi sorti con i due 
animali per la maggior gloria di Domine Iddio e per la pacifica 
convivenza di tutti gli abitanti di Armenzano: uomini, lupi e ar-
menti".
La fiaba narra la lotta tra i lupi e le pecore. E  a somiglianza di 
quanto accaduto a Gubbio, Francesco  ammansì, egualmente,  il 
lupo di Armenzano, stabilendo, pur tra tante difficoltà, la civile 
convivenza tra diversi animali, ricordando a tutti di essere creature 
di Dio.

L'autore Giorgio Bagnobianchi conclude la sua fiaba con "Questo 
fu il vero grande e straordinario prodigio che Frate Francesco fece 
nel castellazzo di Armenza-
no, il contado degli armen-
ti: ammansire l'intolleranza 
dei mansueti  che sempre si 
ritengono giusti e nel giu-
sto". 
La pubblicazione porta in 
appendice i ringraziamen-
ti a tutti coloro che hanno 
collaborato, a vario titolo, 
alla redazione del libro. 
Inoltre riporta il testo della 
Carta di Assisi che si apre 
con "La città di Assisi, nella 
verde Umbria, è la Patria di 
San Francesco e la Capitale 
universalmente riconosciu-
ta dell'Ecologia Mondiale" 
e si chiude con "La Madre 
Terra ha un cuore verde, la 
Natura. I nostri cuori pul-
sano in sintonia con la Vita 
del Pianeta e con il Creato. 
Conoscerlo, rispettarlo, amarlo è l'imperativo morale".

Giovanni Zavarella
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Spazio Giovani

Federico Pulcinelli

“J’Angeli 800 Palio 
del Cupolone”: a 

giugno torna la festa 
di Santa Maria

Dopo un anno e mezzo, i Rioni di 
Santa Maria degli Angeli sono tornati. 
Era il gennaio 2016 quando sotto il 
Palazzetto del Capitano del Perdono 
fece la sua comparsa il primo palio 

del paese angelano. Un evento nuovo organizzato in poco tempo 
ma con molto lavoro. La “Festa de i Rioni de J’Angeli”: così si 
decise di chiamarlo il numero “zero” di questa nuova avventura. 
Tra i giorni che vanno dall’8 al 17 di quel gennaio, a Santa Maria 
fece ritorno l’800. Scene teatrali, cortei in costume, giochi: in tutto 
questo il Rione Ponte Rosso, il Rione Fornaci e il Rione del Campo 
si misurarono tra di loro con il principale obbiettivo di celebrare 
le origini e la storia di Santa Maria degli Angeli. A vincere il Palio 
della Festa de i Rioni, fu il Rione Fornaci. 
Dopo un anno e mezzo, i Rioni e la festa fanno nuovamente 
ritorno con vesti e propositi nuovi e più grandi. La festa nata con 
la partecipazione principale dei Priori Serventi 2016 del Piatto di 
Sant’Antonio Abate, diventa autonoma dal Piatto e si stacca dal 
freddo mese di gennaio scegliendo giugno. “J’Angeli 800 Palio 
del Cupolone”, ecco il nuovo nome della festa che si celebrerà dal 
9 al 17 giugno. Nove giorni di festa in cui ogni sera si svolgerà 
un evento. Il “Palietto dei Muje” i giochi in cui si sfideranno 
in allegria i bambini e i ragazzini dei tre Rioni; i cortei storici 
dove ogni rione sfilerà rigorosamente in abiti ottocenteschi; le 
scene teatrali dove il Ponte Rosso porterà “Garibaldi al borgo de 
J’Angeli”, le Fornaci “La strana storia del Brigante Cinicchio” e 
il Campo “La Merica quando anche noi emigravamo”; i giochi 
della “Disfida dei Rioni” che saranno Corsa delle Botti, Tiro con 
la Fionda, Tiro alla Fune a Tre, Corsa del Carro. E da quest’anno 
nell’ultima sera della festa, ovvero quella del 17 giugno, vi sarà 
un nuovo e caratteristico gioco: “La Fabbrica”. Essa è una gara 
a tempo di trasporto di alcuni mattoni da una zona di carico ad 
una di scarico mediante carriole ottocentesche, e tale gioco si 
rifà all’antica fabbrica che venne allestita per la costruzione della 
Basilica di Santa Maria e che fu riorganizzata nuovamente per la 
riparazione del terremoto che colpì sempre la Basilica nel 1832. 
Il tutto con anche la presenza della “Taverna dei Rioni”, in cui si 
potranno gustare cene con menù a tema e assistere a spettacoli e 
animazioni itineranti. 
Dunque un calendario denso che sancirà il ritorno in grande e il 
grande inizio della festa del paese angelano. 
J’Angeli 800 Palio del Cupolone, una grande festa per le radici 
e l’identità di Santa Maria degli Angeli a cui ogni angelano è 
chiamato a partecipare. 
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Alessandro Luigi Mencarelli

PERCORRENDO 
IL TESCIO

DA BASTIA UMBRA 
AD ASSISI

Venerdì 12 maggio alle ore 21:00 
presso la sala della Consulta del co-
mune di Bastia Umbra si è tenuta la 
presentazione del progetto “Realiz-
zazione argine su torrente Tescio”. 
Non un progetto definitivo, ma uno 
studio di fattibilità tecnico-econo-

mica che si è reso necessario a seguito della dichiarazione di 
esondabilità della zona a nord della rete ferroviaria. 
Il torrente per sua natura è solitamente tranquillo, senza una 
portata costante, tuttavia in caso di forti precipitazioni il li-
vello dell’acqua si alza causando problemi di sicurezza per le 
abitazioni che insistono nell’area: un’opera dunque di difesa 
idraulica. 
Alla base del progetto è stata realizzata una mappatura del 
territorio in base al rischio di esondazione, grazie all’ana-
lisi geologica dei terreni e uno studio di tipo probabilistico 
sull’andamento della portata del torrente. 
L’intervento di messa in sicurezza interverrà nelle zone a ri-
schio R2 R3 R4 e con l’occasione si effettuerà un’operazione 
di riqualificazione rimuovendo gli arbusti presenti sul letto 
del torrente. 
Al fine di preservare la fruibilità e il contesto socio-culturale 
del Tescio verrà adottata la tecnica della palancola: una la-
miera piegata, un laminato a caldo, apprezzato per la buona 
lavorabilità. 
Questa sarà sviluppata per 1500 metri quadrati, con un peso di 
circa 105 chili al metro quadro; la profondità di infissione sarà 
circa cinque volte quella sopra la superficie. 
In un tratto il torrente verrà riprofilato: si realizzerà una sco-
gliera in massi secchi del peso maggiore di 15 quintali, con 
l’aggiunta di talee. Esteticamente la palancola verrà riambien-
tata mediante un sistema di implementazione di rampicanti. 
In ogni ansa verrà infatti piantata un’edera, così nel giro di 
due stagioni si spera che la palancola stessa diverrà poco vi-
sibile. 
Per quanto concerne il tratto assisano del torrente la Redazio-
ne del giornale si era già interessata del suo stato a gennaio 
2016. 
Da allora poco risulta mutato, infatti alcuni tratti del Tescio 
versano ancora in uno stato di semi-abbandono. 
Sul letto del torrente sono ormai cresciute, da qualche anno, 
delle piante alte alcuni metri. In caso di forti precipitazioni 
senza un’adeguata riqualificazione sarebbe facile prevedere 
cosa accadrebbe: un pericolo per la sicurezza dell’area. 
Per ora ci si è solo limitati ad una presa di coscienza dello sta-
to del torrente senza fare nulla di realmente concreto. Perso-
nalmente non posso fare altro che rinnovare l’appello di agire 
con un’adeguata riqualificazione dell’area. 

Bilancio positivo e progetti per il futuro
LA BCC DI SPELLO 

E BETTONA IN ASSEMBLEA
Nella splendida cornice dell’auditorium di San Domenico in Foli-
gno, domenica 14 maggio 2017, la Banca di Credito Cooperativo 
di Spello e Bettona ha convocato in assemblea i propri soci per 
discutere ed approvare i punti posti all’ordine del giorno.
Dopo i saluti di benvenuto alle personalità presenti ed ai soci il 
presidente dell’assemblea dott. Massimo Meschini ha aperto la 
relazione per affrontare la parte straordinaria dell’ O.d.G. che ri-
guardava modifiche statutarie. 
Allo statuto tipo delle banche di credito cooperativo, in vigore 
anche per la BCC di Spello e Bettona, sono state approvate le 
seguenti proposte di variazione:  art. 4 (Adesione alle Federazio-
ni) – art. 25 (Intervento e rappresentanza in assemblea) – art. 30 
(Assemblea Ordinaria) – art. 32 (Composizione del Consiglio di 
Amministrazione) – art.33 (Durata in carica degli amministratori) 
– art. 37 (Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione) – art. 
46 (Composizione e funzionamento del Collegio dei Probiviri). 
Tutte le votazioni proposte per la modifica sono state approvate 
dall’Assemblea.

Il presidente Meschini ha sottolineato che l’anno 2016 per il Cre-
dito Cooperativo è stato segnato da 3 passaggi particolarmente 
significativi, tutto sommato “storici”: l’approvazione del decreto 
legge di Riforma il 14 febbraio, l’emanazione della legge di con-
versione l’8 aprile, la pubblicazione delle disposizioni attuative 
della Banca d’Italia il 2 novembre.
La riforma del testo unico bancario – ha continuato il presidente – 
può essere considerata una buona legge e le disposizioni attuative 
un insieme complessivamente coerente con quanto definito dalla 
norma primaria che non viene snaturata. E’ questo un momento 
di cambiamento, lo abbiamo ribadito più volte. Un cambiamento 
non reversibile, che richiede di investire nel potenziamento delle 
nostre competenze a tutti i livelli. La riforma deve servire a far 
crescere le BCC nella mutualità e nel territorio.
Uno sguardo attento anche alla parte ordinaria dell’Assemblea che 
aveva come obiettivo primario quello della approvazione del bi-
lancio 2016. In proposito il direttore generale dott. Maurizio Del 
Savio ha detto che la gestione 2016 chiude con un utile al netto 
delle imposte per euro 2.512.000. Leggermente in flessione rispet-
to all’esercizio precedente. Il direttore ha aggiunto ulteriori detta-
gli  sulle poste di bilancio (raccolta, investimenti, valore dei tassi 
di interesse, ecc.). Particolare attenzione alle “partite anomale” 
che hanno continuato a crescere ma ad un ritmo inferiore rispet-
to al 2015. Il rapporto di copertura totale ha raggiunto il 46.28% 
con un incremento dell’1,60%; quello delle sofferenze si attesta al 
65.65% (61.76% nel 2015). Sul piano sociale, la Banca ha assicu-
rato un supporto a numerose Associazioni e a iniziative del mondo 
no profit. Sono stati erogati sostegni economici per circa 120.000 
euro a favore di 143 diverse iniziative  che hanno riguardato gli 
ambiti della salute, della cultura, dei giovani, dello sport dilet-
tantistico, dell’iniziativa religiosa, della solidarietà, della coesione 
sociale e della promozione del territorio.
Nelle conclusioni il presidente ha puntualmente riferito che i nu-
meri confermano una realtà bancaria particolarmente solida e in 
grado di produrre valore da distribuire presso la propria base so-
ciale e il territorio. Una base di partenza concreta per una nuova 
stagione di sviluppo territoriale che è iniziata con l’inaugurazione 
(1° aprile) della nuova sede di Norcia (14esima sede della BCC) 
e i suoi oltre 200 nuovi soci. Una grande famiglia che può contare 
su 2.438 soci e 15.877 clienti totali.  
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

Cari Amici,
vi farà certamente piacere 
conoscere che nel recente 
viaggio effettuato nele isole 
dell'EGEO, ho scoperto 
una immagine, rarissima 
nelle chiese ortodosse ed a 
me completamente scono-
sciuta, di S. FRANCESCO. 
L'ho trovata nella chiesetta 
ortodossa della Panagia 
KERA di KRITSA nella par-
te est dell'isola di CRETA, 
nei pressi della più nota lo-
calità di Agios NIKOLAOS 
(San Nicola) ed è un'imma-
gine, oltre che rara, anche 
(a mio avviso) molto bella.
L'occasione mi é gradita 
per inviare a tutti voi i miei 
più affettuosi saluti

Massimo IACOPI

SPORTELLO DI ASSISTENZA 
CONTRO IL SOVRAINDEBITAMENTO

Il protrarsi della pesante situazione congiunturale ha indotto 
l’Amministrazione Comunale ad attivarsi per istituire nella Sede 
istituzionale di Santa Maria degli Angeli uno sportello contro il 
sovraindebitamento, finalizzato alla soluzione dei gravi problemi 
derivanti da scelte sbagliate e dalla drammatica carenza di 
liquidità registrate nel territorio. Per questo importante servizio 
si è avuto un primo contatto con il Presidente dell’Ordine dei 
Commercialisti di Perugia ANDREA NASINI che ha assicurato la 
presenza periodica di un qualificato professionista. 
Particolare attenzione è stata inoltre dedicata a un “progetto di 
educazione finanziaria” che contestualmente dovrebbe essere 
attivato in tutte le Scuole con lo scopo di prevenire l’insorgenza 
delle forme di sovraindebitamento che pongono in serio rischio la 
qualità della vita.

ASSEMBLEA GENERALE DELLA FEDERAZIONE 
EUROPEA “CAMMINI DI SANTIAGO”

Si è svolta il 29 maggio, nella Sala della Conciliazione del Palazzo 
Municipale, l’Assemblea Generale della Federazione Europea 
de Cammini di Santiago di, oltre all’Italia, fanno parte Francia, 
Belgio, Spagna, Portogallo, Germania, Lituania e Polonia. Nella 
circostanza l’Assessore Simone Pettirossi ha approfondito i legami 
storici e spirituali tra San Giacomo e San Francesco, uno dei primi 
pellegrini recatisi nel 1213 a Santiago de Compostela, come 
accennato dalle Fonti Francescane nei celebri “Fioretti” (paragrafo 
1830). Tra i numerosi partecipanti all’importante Assemblea si 
segnala la presenza dell’On. MARINA SERENI Vice Presidente 
della Camera dei Deputati e di ILARIA BORLETTI BUITONI 
Sottosegretari di Stato al Mibact.

MUSEO VAN BERKEL 
NEGLI SPAZI DELL’ EX MONTEDISON

Con un riuscito esempio di recupero di archeologia industriale, gli 
spazi dell’Ex Montedison in Santa Maria degli Angeli, ospitano un 
museo vintage, unico al mondo, intitolato al macellaio olandese 
WILHELMUS ADRIANUS VAN BERKEL (1869-1952) alla cui 
passione per la meccanica si deve la realizzazione del prototipo 
della prima affettatrice meccanica (1898) i cui modelli si diffusero 
rapidamente in tutto il mondo fino a divenire oggetti rari e ricercati 
di collezionismo vintage. Ciò avvenne per merito dell’avveniristica 
intuizione delle potenzialità della vendita rateale che consentì 
all’inventore di entrare nei mercati mondiali.
Nella raccolta di Assisi possono essere ammirati, oltre a diversi 
esemplari del marchio BERKEL, altri oggetti d’epoca come i 
juke box Wurlitzer (1927), le macchine da caffè Faema e Victoria 
Arduino, i distributori di Coca Cola prodotti negli USA, antiche 
macchine per gelateria artigianale e produzione di ghiaccio. 
Un posto di rilievo è stato, infine,  riservato alla mitica Vespa 
Piaggio, vanto della nostra industria nazionale. La visita al Museo, 
consigliabile alle Scuole del Territorio e a quelle che sceglieranno 
Assisi come meta delle tradizionali gite scolastiche, consente 
un viaggio nel tempo per dare anche alle nuove generazioni una 
visione dinamica del progresso di un’epoca che ha lasciato traccia 
durevole, meritevole di essere conservata.

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLE MISERICORDIE D’ITALIA

Domenica 14 maggio si è tenuta in Assisi l’Assemblea Naziona-
le della Confederazione delle Misericordie d’Italia eredi di una 
antica tradizione di umana solidarietà 
sorta in Toscana nel 1244. Questa for-
ma di volontariato che oggi è presente 
in tutto il territorio nazionale in 700 or-
ganismi può contare su cospicue risorse 
umane (670.000 affiliati di cui 100.000 
attivi nelle quotidiane azioni di soccor-
so) costituisce un elemento trainante 
del “Terzo Settore” di cui persegue una 
riforma destinata a garantire ulteriori 
sviluppi a tutto vantaggio della comuni-
tà. L’Assemblea di Assisi ha conferma-
to alla Presidenza Nazionale il toscano 
ROBERTO TRUCCHI (Orbetello, 1960) che dal 2011 coordina 
le attività della Confederazione. Nel corso dei lavori sono state 
premiate alla presenza del Sindaco di Cascia GINO EMILI le 287 
Misericordie che hanno inviato 2592 volontari in soccorso delle 
popolazioni colpite duramente dai recenti eventi sismici dell’Italia 
Centrale.                       

CONCITTADINI ALLA RIBALTA
La giovane giornalista CRISTIANA COSTANTINI collaboratrice 
della testata regionale Corriere dell’Umbria ha ottenuto un 
importante riconoscimento classificandosi al terzo posto della 
graduatoria riservata ai “seniores” nel Premio Nazionale intitolato 
ad Angelo Maria Palmieri (1981-2011) per perpetuare la memoria 
del suo impegno nel giornalismo sociale. La nostra promettente 
concittadina ha visto premiato il suo reportage sulla “La casa della 
misericordia di Assisi” diffuso da SKY Tef Channel. La struttura, 
inaugurata nel cuore del centro storico dal Vescovo Sorrentino a  
conclusione del Giubileo Straordinario, ha il compito di assistere 
giovani madri in difficoltà dando concretezza vissuta al concetto 
di Misericordia.
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“Centro di Aiuto alla Vita di Assisi” 
(C. A.V. di Assisi: Francesco e Chiara)

II° edizione del premio internazionale: “Una Luce per la Vita”.
Sabato 6 maggio 2017 alle ore 16, presso la Domus Pacis di S. 
Maria degli Angeli si è svolta la manifestazione per la consegna 
dei premi: alle Suore Missionarie della Carità di S. Teresa di Cal-
cutta” rappresentate dalla Superiora Suor Gemma e Suor Clara 
della “Casa di Amore” di Roma per la loro presenza accanto ai 
malati, per aver donato loro senso e speranza; ed alla Fondatrice 
Presidente del C.A.V. Mangiagalli di Milano Ins. Paola Marozzi 
Bonzi, per aver aiutato migliaia di mamme a non privare i loro 
figli della vita.
I premi consegnati (due lucerne in ceramica) sono stati realizzati 
dai ragazzi dell'Istituto Serafico di Assisi, a cui va il nostro gra-
zie più affettuoso, una pergamena con la motivazione e una rosa 
bianca.
La manifestazione è stata animata dal coro dei “Giovani del 
C.A.V.” e dagli Araldini  di S. Maria degli Angeli “Francesca To-
massini” che hanno allietato i presenti con due canti francescani, 
accompagnati alla chitarra dalle dolci note di Massimiliano Ma-
nini.
Saluto iniziale della coordinatrice del C.A.V. di Assisi che ha illu-
strato con parole forti e propositive il progetto dell'Associazione 
auspicando sempre più una larga diffusione perché il tema della 
vita è un valore universale e in assenza di questo valore è impos-

sibile realizzare quello della pace.
A seguire l'intervento del Vescovo di Assisi Nocera U. Gualdo T.  
mons. Domenico Sorrentino, che ha voluto fortemente ad Assisi la 
nascita di questa Associazione. Molto significativi, gli interventi 
di Madre suor Gemma, quelli del fondatore e presidente Onorario 
del Movimento della Vita e dei C.A.V. in Italia  Dott. Carlo Casini 
e dell'insegn. Paola Marozzi Bonzi.
Tutti si sono  espressi vivamente affermando all'unanimità il valo-
re e la meraviglia di ogni vita che va accolta, rispettata, tutelata ed 
amata dal concepimento fino agli ultimi istanti. Ogni vita  ricevuta 
in dono è un'esperienza unica ed irripetibile.
Inoltre così si esprime Paola Bonzi, donna tenace, volitiva e decisa 
nel portare avanti questo meraviglioso progetto nonostante le dif-
ficoltà incontrate: ”quanto si è fatto e si fa per sconfiggere l'aborto 
non è mai sufficiente, bisogna avere l'ardire di andare avanti con 
un intento comune e fattiva collaborazione”.
Il dott. Carlo Casini ha terminato il  suo intervento augurando alla 
Città di Assisi di essere oltre che “la Città della Pace” “La Città 
della Vita” perché questa luce accesa possa contagiare ogni uomo 
e donna di buona volontà.
La presidente, Daniela Morettoni, a conclusione della serata ha 
lanciato all'assemblea presente un bel messaggio: “dare voce al 
bene, diffondere questo germe di bene, accendere una scintilla di 
luce ovunque ci si trovi nella quotidianità, con la consapevolezza 
che la propria vita acquista valore nella misura in cui si dona agli 
altri”. 
Una bella torta con due candeline ed un lauto rinfresco per tutti i 
presenti hanno voluto festeggiare il cammino intrapreso in questi 
due anni dall'Associazione, dalla quale giunge l'invito per nuovi 
volontari affinché “Una Luce per la Vita” brilli sempre più e dalla 
Città di Assisi si alzi un faro così potente da illuminare il mondo.

Giovanna Centomini Tomassini

GIORNATA DEL LUPO
Il Comune di Assisi, Assisi Nature Council onlus, LIPU, Laboratorio 
Teatrale Piccolo Teatro degli Instabili di Assisi, l'istituto Alberghie-
ro di Assisi, Centro Parchi, con la consulenza scientifica del Gruppo 
Lupo Italia, hanno organizzato il giorno 18 maggio 2017 la "Giornata 
del Lupo, la vera storia del lupo in Italia".
Per la precisione la meritoria inziativa si è sviluppata in tanti momen-
ti. Nella mattina, dalle ore 9 alle ore 12 ci sono stati degli incontri 
con le scuole a cui hanno dato contenuto il sindaco di Assisi Stefania  
Proietti, il Padre Custode del Sacro convento di Assisi, Padre Mauro 
Gambetti, l'Assessore Comunale alle Politiche scolastiche ed educa-
tive, Claudia Maria Travicelli. L'occasione è stata propizia per la pre-
sentazione del libro di Giorgio Bagnobianchi, dal titolo "Francesco 
e il lupo di Armenzano" con illustrazione dei disegni a tema delle 
scuole del territorio. Attività educativa ed illustrativa sulla vera storia 
del lupo in Italia per le scuole primarie e secondarie di primo grado, 
di cui parliamo in altra pagina del nostro giornale.
Nel primo pomeriggio, dalle ore 14.30 alle ore 18 si è svolto il Con-
vegno naturalistico aperto al pubblico. Vi ha partecipato  il sindaco di 
Assisi Stefania Proietti, l'Assessore regionale all'Agricoltura, cultura 
e ambiente, Fernanda Cecchini, l'Assessore comunale alle Politiche 
scolastiche educative, Claudia Maria Travicelli, il presidente Assisi 
Nature Council Maria Luisa Cohen, Responsabile della "Statio Pere-
grinorum" della Basilica di San Francesco. Hanno moderato  Franco 
Tassi del Centro Parchi Internazionale, Sezione Gruppo Lupo Italia e 
Enrico Migliaccio del Centro Studi Ecologici Appenninici.
Dalle ore 15,30 alle ore 17,30 ci sono state le relazioni di Lauro Mar-
chetti - Giardini ninfa - che ha trattato  "Incontro con il lupo". A se-
guire, Jacopo Simonetta, divulgatore scientifico, ha argomentato su  
"Il Lupo materiale e simbolico", Paolo Breber, esperto indipendente 
su "Il cane pastorale nostro prezioso alleato", Alessandro Polinori, 
LIPU, su  "L'Europa di fronte al ritorno del lupo", Enrico Migliac-
cio, Centro studi Ecologici Appenninci, su "La lunga storia del lupo", 
Franco Tassi, Centro Parchi Internazionali, sez. Gruppo Lupo Italia, 
su "Finalmente la verità sul lupo". Non è mancato il dibattito. Le con-
clusioni sono state tratte da Franco Tassi. L'occasione è stata propizia 
per il varo de "La carta di Assisi".
Vi è stato l'accompagnamento del Docu-film, spot, trailers, Musica. 
All'interno è stata allestita una mostra espositiva.

Giovanni Zavarella

Angelo Ignazio Ascioti

PARLIAMO DI ENIGMISTICA

Risposte a pag. 31.

Questa volta ci avventuriamo in un enigma matematico, anzi 
numerico, forse un po’ complicato nella formulazione ma 
semplice nella soluzione. È opportuno ricordare che si dice 
palindromo un nome che può essere letto anche da destra a 
sinistra senza cambiare il significato, e si dice antipodo un nome 
in cui la prima lettera si sposta in fondo dando origine ad un 
significato diverso; se però il significato del nome originario 
non cambia si ha un antipodo palindromo. Ciò detto, buon 
divertimento.

   Consideriamo due numeri, reali, consecutivi e non frazionari: 
nella rappresentazione letterale essi sono uno palindromo e 
l’altro antipodo palindromo. Nel loro valore numerico uno dei 
due è maggiore dell’altro esattamente di quanto, nella scrittura 
letterale, esso è inferiore all’altro per numero di lettere 
necessarie a  scriverne i nomi.
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Il 7 maggio 2017 si è spenta 
serenamente all'età di 91 
anni Emira Passini (1925 
- 2017). Zia Mira (era per 
tutti Zia Mira non solo per 
Oretta e Cristina) è vissuta 
serenamente circondata 
dall'affetto non solo dei 
familiari, ma di quanti 
l'hanno conosciuta. Le 
nipoti carissime Oretta e 
Cristina (Guidi) la piangono 
e la ricordano con amore 
e rimpianto e ringraziano 
vivamente parenti ed amici 
che hanno partecipato al 
loro dolore.

LUTTI

ANNIVERSARIO
Resta vivo il ricordo per la perdita di una persona cara in 
particolare quando la dipartita è prematura. 
Il 10 maggio 
scorso è 
trascorso il 14° 
anniversario 
della scomparsa 
di Maria 
Cruciani in 
Visconti. 
Il tempo che 
trascorre 
inesorabile non 
fa dimenticare 
le sue qualità 
di mamma 
e di moglie 
che l'hanno 
contraddistinta durante il suo breve percorso terreno.
Sempre disponibile a regalare un sorriso e messaggi di ottimismo 
ai tanti amici e conoscenti.
La ricordano alla comunità angelana il consorte Vittorio, il figlio 
Matteo con Claudia e la  adorabile nipotina Maria Vittoria e la 
figlia Chiara.  

Sabato 27 maggio il noto artista PINO ANTONELLI (Roma 1955) 
ha cessato di vivere al termine di una lunga malattia contro cui ha 
lottato fino agli ultimi giorni. Era giunto giovanissimo in Assisi, 
al Convitto Nazionale 
dove aveva consegui-
to il diploma, e vi era 
rimasto formando la 
famiglia che ora lo 
piange insieme ai tan-
ti amici che apprez-
zavano la sua arte di 
irrequieto creativo, 
disegnatore, fotogra-
fo del Calendimaggio 
per oltre 30 anni, spe-
cializzato in produ-
zioni richieste da enti 
pubblici e destinate 
agli studi urbanistici dei maggiori centri della Regione. 
Ha lasciato, tra tante opere, quelle della Mostra “La luce dei tuoi 
occhi” allestita presso il Baccanale Caffè per presentare 40 im-
magini di volti femminili velati catturati dal suo sguardo acuto ed 
attento a documentare la condizione della donna nel nostro tempo. 
I funerali sono stati celebrati nella Cattedrale di San Rufino con 
larga partecipazione della cittadinanza e del Sindaco Stefania Pro-
ietti molto legata all’Artista che l’aveva ritratta anche nella sua 
ultima mostra.

Oretta e Cristina

Domenica 21 maggio si è spento serenamente don Giuseppe 
BISELLI, Priore emerito del Capitolo della Cattedrale, giunto al 
termine della sua lunga missione sacerdotale, iniziata il 31 luglio 
1949 con l’ordinazione da parte del Vescovo Giuseppe Placido 
Nicolini che quasi subito lo 
nominò presidente dell’O.D.A. 
(Opera Diocesana di Assistenza) 
con l’incarico di distribuire gli 
aiuti statunitensi alla popolazione 
danneggiata dalla guerra. La 
successiva investitura in qualità di 
Assistente della Azione Cattolica 
coincise con l’assegnazione alla 
Parrocchia di San Rufino come 
Vice Parroco, poi seguita dalla 
titolarità della Parrocchia di 
Santa Maria Maggiore per un 
totale di oltre 50 anni dedicati 
alla Chiesa e alla sua città (era 
nato a Palazzo nel 1925) che nel 
2005 ne riconobbe i meriti con 
il titolo di “cittadino dell’anno”. 
Il suo impegno pastorale fu 
dedicato particolarmente ai giovani con l’insegnamento della 
religione nelle Scuole di Assisi e, grazie alla sua passione per la 
musica sacra, alla formazione di tanti giovani nel canto corale. 
Specialmente per loro volle realizzare la Sala Cinematografica 
“Santa Maria delle Rose” dove per molti anni furono proiettati 
film selezionati ed edificanti. Ha infine ricoperto per oltre 20 anni 
l’incarico di responsabile diocesano del settimanale LA VOCE 
la cui redazione di oggi si associa al generalizzato cordoglio 
per questo sacerdote esemplare come lo ha definito il Vescovo 
Domenico Sorrentino celebrandone le esequie.

Domenica 7 maggio ha concluso la sua vicenda terrena la Maestra 
LILIANA BORRINI nata BALDUCCI molto amata e stimata per 
il suo grande amore alla famiglia e per  la sua spiccata missione di 
educatrice delle nuove generazioni. 
Ha lasciato traccia durevole anche la sua consuetudine a 
frequentare assiduamente la parrocchia di San Rufino, come ha 
ricordato nell’omelia funebre il parroco celebrante don Cesare 
Provenzi, e a vivere la sua città, che. con questo nuovo lutto, perde 
un altro personaggio di grande prestigio di cui rimarrà imperitura 
memoria. 
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IL GRUPPO CICLOAMATORI 
“FONTAMARA-ERAMO PAOLO” DI PESCINA

Pellegrinaggio ciclistico dall’Abruzzo ad Assisi 220 km sull’itinerario dalla Marsica a Terni, 
Spoleto, Foligno, Spello sino alla Città Serafica. Quest’anno l’evento giunge alla X edizione

Il pellegrinaggio del Gruppo Cicloamatori “Fontamara-Eramo Pa-
olo” di Pescina, dalla Valle del Fucino, nel cuore dell’Abruzzo, 
sino alla serafica Assisi, compie dieci anni. L’impresa, che in que-
sto lasso di tempo ha coinvolto anche  i cicloamatori del Velo Club 
S. M. Angeli Racing, verrà riproposta domenica 11 giugno. 
L’iniziativa, nel corso di questi due lustri, non si è limitata al solo 
settore sportivo, ma ha generato una serie di eventi, soprattutto 
culturali, tesi a evidenziare gli elementi storici, artistici, letterari e 
gastronomici delle due città. Anzi, l’orizzonte di questo “gemel-
laggio” si è arricchito, quasi da subito, dell’apporto della comu-
nità di Spello, e coronato con un Protocollo di collaborazione tra 

le Amministrazioni Comunali di Assisi, Spello e Pescina, ufficial-
mente siglato nel novembre dello scorso anno. Sport e cultura, 
come detto, in prima linea, affidando proprio al decennale l’or-
ganizzazione della serata finale del Premio letterario Fenice-
Europa, di valenza internazionale; appuntamento che lega 
lettori abruzzesi e umbri da molti anni e che si terrà proprio a 
Pescina il prossimo 2 settembre.
Forti di queste motivazioni e uniti dal desiderio di rendere omag-
gio alla terra francescana, pregna di storia, architettura e religio-
sità, gli aderenti al Gruppo Ciclistico Amatoriale “Fontamara-
Eramo Paolo”, partiranno di prima mattina, percorrendo circa 220 
km, da Pescina, la città che ha dato i natali a personaggi celebri, 
che hanno contribuito alla storia politica e letteraria di Francia e 
Italia. Stiamo parlando del cardinale Giulio Raimondo Mazzarino 
e dello scrittore Ignazio Silone. 
Capitanati dal loro presidente, Andrea Parisse e dal socio anziano 
Adriano Eramo, i “temerari” si snoderanno lungo un percorso at-
traverso la via Tiburtina, la Valle del Salto, Rieti, Terni, Spoleto, 
dove si prevede la congiunzione con i cicloamatori del Velo Club 
S. M. Angeli Racing.
Inizierà così la fase più interessante della manifestazione che farà 
tappa a Spello, per poi guadagnare ancora i pochi chilometri fino 
a Santa Maria degli Angeli e al centro di Assisi, dove l’arrivo è 
previsto alle ore 13,00.
L’intera iniziativa è coordinata da Domenico Di Mascio, con 

l’ausilio di Miranda Forte, Bruno Barbini, Giovanni Zavarella, 
Adriano Cioci e Gaetano Castellani, presidente del Velo Club S. 
M. Angeli Racing e, per la parte abruzzese, con la preziosa opera 
di Antonio Fata. Contribuiscono all’evento numerose associazioni 
angelane e pescinesi.
Il gruppo sportivo ciclistico amatoriale “Fontamara – Eramo Pa-
olo” si è costituito nell’anno 1995. Esso deve la sua nascita alla 
passione, caparbietà e perseveranza del compianto Enio Di Nicola 
al quale si è aggiunto il contributo dell’impresa Eramo Paolo.
Enio Di Nicola quale ex appartenente alla Guardia di Finanza era  
fedelissimo ed ossequioso delle istituzioni e quindi anche della 

Federazione Ciclistica 
Italiana ed era capace di 
far coesistere cicloamatori 
dal passato dilettantistico 
e neofiti. In ricordo della 
sua personalità e passio-
ne, il G.S. Fontamara, in 
collaborazione con la fa-
miglia Di Nicola, ha isti-
tuito e organizza annual-
mente il memorial “Enio 
Di Nicola”, gara a crono-
metro individuale, prova 
inserita nel calendario del 
Campionato della FCI e 
utilizzata nella stagione 
2006 quale preselezione 
per il Campionato Ita-
liano Allievi e Juniores. 

Nel corso degli anni la compagine si è maggiormente coesa ed è 
cresciuta numericamente. Attualmente è divenuta una realtà nel 
panorama ciclistico abruzzese.
Il gruppo sportivo vanta l’appartenenza di un vice campione ita-
liano e di alcuni campioni regionali e provinciali. E’ orgoglioso di 
proporre e organizzare annualmente manifestazioni di alto livel-
lo, come le “passeggiate”, tra cui quella a San Giovanni Rotondo 
(280 km) e a Sora (90 km), ed altre di alto senso civico (un esem-
pio per tutti “la giornata AVIS” – Nonsolobici - per la raccolta del 
sangue).
Il gruppo, uniformandosi alle direttive del Coni, ha assunto una 
fisionomia legale ed ha fatto sottoscrivere ai propri associati un 
vero e proprio “codice etico”.
Il “pellegrinaggio” ad Assisi da parte dei cicloamatori di Pescina 
viene ricambiato ogni anno, nel corso dell’estate, dagli aderenti 
al Velo Club S.M.Angeli Racing. “Ci porteremo nuovamente in 
terra abruzzese – dice il presidente del sodalizio umbro, Gaetano 
Castellani – per tenere alto non soltanto il valore di un impegno, 
ma anche quello dell’amicizia, che per noi tutti vale più di ogni 
altra cosa”.

Red.
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LA FINALITÀ DEL PREMIO
Il Premio letterario internazionale "UN SOLO MONDO" nasce 
nel 1994 per iniziativa dei professori Marinella Amico  Mencarelli 
ed Enrico Cerquiglini, già volontari dell'UVISP-Assisi. 
Lo scopo era, ed è ancora, duplice: sensibilizzare il mondo della 
cultura alla solidarietà, allo sviluppo e alla pace tra i popoli 
e contribuire alla realizzazione di progetti nei Paesi del terzo 
Mondo. Anche questa 24° edizione del concorso è diretta dalla 
prof.ssa Marinella Amico Mencarelli. Ricordiamo che l'UVISP-
Assisi è un organismo non governativo (ONG) di cooperazione e 
solidarietà internazionale fondato nel 1983 per iniziativa di padre 
Giorgio Roussos. Ottiene l'idonietà dal Ministero degli Affari 
Esteri con D.M., n. 1987/128/4126/3/D.

REGOLAMENTO
Il Premio si articola in 2 sezioni a tema libero:
A) POESIA SINGOLA INEDITA (fino a 3 liriche che non abbiano 
ottenuto il primo premio in altri concorsi)
B) NARRATIVA PER GIOVANI PREMIO “ADRIANA
PAULON”. Tale sezione è riservata ai giovani fino ai 25 anni di età 
compiuti nell’anno in corso.

NUMERO DI COPIE
Gli elaborati scritti dovranno essere spediti in sette copie dattiloscritte, 
di cui una sola copia firmata con i relativi dati personali (indirizzo, 
codice fiscale, telefono ed eventuale email) e inserita in una busta 
chiusa che verrà aperta dopo che la giuria tecnica avrà scelto la 
graduatoria dei finalisti. I lavori devono essere inviati a: Premio 
letterario internazionale “UN SOLO MONDO” c/o UVISP – Zona
industriale ovest – settore H – 06083 Bastia Umbra (PG) entro il 30 
giugno 2017 (farà fede il timbro postale).

L'UVISP-Assisi si riserva di pubblicare, previo assenso degli autori, 
le opere vincitrici.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Sezione A – POESIA SINGOLA INEDITA: adulti euro 20; giovani 
fino a 18 anni euro 10 purché sulla poesia inserita in busta chiusa sia 
apposta la firma di un genitore o di chi ne fa le veci.
Sezione B – NARRATIVA PER GIOVANI PREMIO
“ADRIANA PAULON”: la partecipazione è gratuita.

LA GIURIA
Le opere verranno attentamente valutate da una qualificata giuria 
tecnica che, con giudizio inappellabile, selezionerà le 6 opere finaliste. 
Tali opere saranno quindi sottoposte al giudizio di una giuria costituita 
dagli stessi autori delle opere finaliste. La graduatoria finale sarà data 
dalla somma dei punteggi che ciascuna opera avrà ottenuto dalla 
giuria tecnica e da quella dei finalisti. In caso di ex-aequo deciderà 
la giuria tecnica.

LA PREMIAZIONE
La premiazione sarà effettuata una domenica di ottobre 2017 (ore 
15.30) presso la sede dell'UVISP, ubicata nella zona industriale ovest 
– settore H – di Bastia Umbra (PG).
Telefono e Fax 075.8004667 – 337.1097072. Ogni finalista è tenuto 
a presenziare alla cerimonia di premiazione, in quanto è condizione 
necessaria alla riscossione del premio in denaro e delle opere 
artistiche.

PREMI
Sezione A – POESIA SINGOLA INEDITA
I premi attribuiti saranno in denaro e così ripartiti:
6° classificato: euro 100 e diploma personalizzato
5° classificato: euro 100 e diploma personalizzato
4° classificato: euro 100 e diploma personalizzato
3° classificato: euro 150 e diploma personalizzato
2° classificato: euro 200 e diploma personalizzato
1° classificato: euro 500 e diploma personalizzato
Nel caso in cui la partecipazione sia inferiore a quella prevista, 
l'organizzazione si riserva di adeguare il valore dei premi.
Sezione B – NARRATIVA PER GIOVANI
PREMIO “ADRIANA PAULON”
I premi consisteranno in opere artistiche e diplomi personalizzati

Il Direttore del Premio
Prof.ssa Marinella Amico Mencarelli

Per Informazioni:
U.V.I.S.P. - Assisi

Zona Industriale Ovest - Settore H
06083 - Bastia Umbra 
Tel. e fax 075.8004667

mail: volontariato.uvisp@gmail.com
www.uvisp.org
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PREMIO ALLA POESIA 
"Francesca Tomassini"

La memoria è un valore inestimabile. Chi trasforma un ricordo do-
loroso, in un messaggio d'amore è degno di lode. Chi sa restituire 
ad un ricordo un'attualità di promozione del bello e del buono, può 
sperare in una società migliore. 
In linea con questa urgenza spirituale che emerge sempre di più 
dalla società contemporanea il premio letterario, riservato agli 
alunni/e della Scuola Media e di elaborati grafico - riservato alla 

Scuola elementare - vuole essere un'attenzione ai giovani, alla po-
esia e alle arti figurative. 
E nell'ambito di questa idealità la Famiglia Raimondo, Andrea e 
Giovanna Tomassini, con il patrocinio della Città di Assisi, Par-
rocchia di S. Maria degli Angeli, Fondazione "G.Sarto" di Riese 
Pio X, Comune di Pratola Peligna, Associazione "Amici Barbara 
Micarelli", CTF, A.I.D.O., C.A.V., "Il Rubino", Pro Loco, "Piori 
Piatto di S. Antonio",''Punto Rosa", "Centro Pace" di S. Maria de-
gli Angeli, ha organizzato la IX edizione del Premio alla Poesia 
"Francesca Tomassini".
Per la precisione, il premio di estensione interregionale, (Abruzzo 
e Umbria) ha interessato le scuole medie ed  elementari dei comu-
ni di Assisi, Bastia, Bettona, Valfabbrica, Casa Castalda, l'Aquila, 
Pratola Peligna, Torre de' Passeri.
La cerimonia di premiazione ha avuto luogo il giorno 27 maggio 
2017, alle ore 15,30 presso l'Hotel Frate Sole, alla presenza dei 
premiati, dei loro docenti, di presidenti di Associazioni e di un 
pubblico numeroso e motivato.
Il pomeriggio culturale che si è avvalso del saluto introduttivo di 
Andrea Tomassini, si è inaugurato con un leggiadro concerto vo-
cale del Coro "Sempre più allegre note", (60 coristi) diretto dal M° 
Luigi Franceschelli e dalla M° Marzia Pollini dell'Istituto Com-
prensivo Assisi 3. La performance canora, fatta di canti medievali 
e contemporanei, è stata sottolineata da scroscianti applausi. Pe-
raltro l'esibizione, ha incontrato un  consenso colto e plaudente del 
pubblico presente in sala.
A seguire vi è stata la votazione della Giuria Popolare che ha preso 
in esame le 12 poesie finaliste, selezionate dalla Giuria Tecnica. 
Durante la pausa dei conteggi  ci sono stati alcuni interventi di  
membri della Giuria Tecnica, (Francesco Fasulo), della Giuria Po-
polare (Maria Belardoni e Luca Biancardi), di docenti dei plessi 

scolastici abruzzesi (Sr. Luciana dell'Istituto Francescano Missio-
nario di Gesù Bambino dell'Aquila, Mauro Cianfaglione, Ivana 
Giunta, Rosy Stampone di Pratola Peligna e di Torre dei Passeri) e 
dell'Associazione "Il Manto" di Pratola Peligna Maurizio Ferrini. 
In tutti gli interventi si è tenuto a precisare che i ragazzi finalisti 
debbono essere ritenuti tutti vincitori, non solo perché risultanza 
di più di 400 partecipanti, ma anche per la qualità dei loro com-
ponimenti.
Sono risultati : 1° premio ex aequo a Giulia Rossetti di Assisi e Ca-
milla delle Fratte di Torre dei Passeri,2° premio a Giulia Bernardi-

ni di Assisi, 3° premio ex aequo 
a Renato Tarantello di  Pratola 
Peligna e Flavia Xoxholli di 
Passaggio di Bettona, 4° Premio 
ex aequo a Maria Viola Zerbini 
di Valfabbrica e Elisa Benedetti 
di Petrignano di Assisi, 5° Pre-
mio ad Aurora Fifi di Assisi, 6° 
premio a Gianluca Buini di San-
ta Maria degli Angeli,7° premio 
ad Anna Aurora Centemeri di S. 
Maria degli Angeli, 8° premio 
ex aequo a Davide De Amicis 
di Pratola Peligna e Francesca 
Guidotti dell'Aquila.
Per la sezione elaborati grafico 

pittorici a: 1° premio a Francesco Antonio Di Muro di S. Maria 
degli Angeli, 2° premio a Maddalena Marconi di Bastia, 3° premio 
a Bianca Biscarini di Santa Maria degli Angeli.
Un Premio speciale è stato attribuito alle classi V A e B della scuo-
la primaria di Rivotorto. (s.e.e.o.)
A felice notazione, la rappresentante della Scuola di Torre dei Pas-
seri, ha tenuto a comunicare agli intervenuti che è stata creata nel-
la scuola una sotto sezione, intitolata a Francesca Tomassini.
Ha concluso con parole toccanti Giovanna Centomini, dando ap-
puntamento al 2018 per la X edizione.
Ha condotto la manifestazione Giovanni Zavarella.

Red.

Gentile Direttore, 
è con grande piacere che le scrivo per ringraziare tutti coloro 
che contribuiscono a far sì che un giorno al mese si trasformi 
in una "bolla infrangibile" di emozioni culturali che nessuno 
zaino "maledetto" potrà mai distruggere. L'ottima conduzio-
ne del prof. Giovanni Zavarella che ogni volta ci propone con 
grande professionalità e attenzione una "scaletta" diversa, 
interessante, emozionante con estrema attenzione al singolo e 
all'evoluzione della nostra storia quotidiana, il supporto inso-
stituibile del presidente Luigi Capezzali e del suo staff, ci ha 
dato l'orgoglio "di appartenenza".
Sempre visibile nella presenza del folto e raffinato pubblico.,ieri 
sera poi l'intervento della giovane AGNESE PAPARELLI, la 
grande generosità dei Priori del Piatto di sant'Antonio, la pre-
senza della presidente della PRO LOCO di Rivotorto Maria 
Belardoni (tra l'altro ha risvegliato in me la memoria degli 
anni trascorsi lì da mia madre come insegnante), e l'attiva 
partecipazione degli altri illustri ospiti ha innalzato l'incontro 
mensile al "top"! 
È perciò che mi sono sentita come in una "bolla indistruttibi-
le" sospesa tra emozioni e ammirazione, certa che mai potre-
mo fare a meno di questi pomeriggi! 
Un plauso particolare e molto sentito ai POETI in lingua e dia-
lettale,  che con la "recitazione" della propria poesia e alcuni 
versi dei rimpianti autori scomparsi hanno "nutrito" anche 
gli animi! Senza per nulla dimenticare la scrittrice Teresa cor-
rado e lo scrittore Mario Braganti.  
Il mio sincero augurio, quindi, è ARRIVEDERCI all'AUTUN-
NO prossimo.  
Con profonda stima.     

M. Clara Bagnobianchi

LETTERE IN REDAZIONE
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Dalla Pro Loco Rivotorto

L'ASCENSIONE, UNA FESTA 
UN TEMPO MOLTO SENTITA 

NELLA NOSTRA TRADIZIONE
E' la festa cristiana che ricorda la salita al cielo di Gesù a quaranta 
giorni dalla sua resurrezione. Fino al secolo scorso era considerata 
dai fedeli una delle feste più importanti dell'anno liturgico: nel 
territorio dell'assisano la gente dalla città, dai paesi vicini e dalle 
campagne saliva a piedi alle Carceri e sul Subasio per ricordare con 

devozione l'ascesa di Gesu' al cielo. Certo a quella festa religiosa 
era legato anche il gusto della scampagnata delle varie comitive 
che salivano i tortuosi sentieri del Subasio. Le celebrazioni erano 
officiate dai migliori celebranti e le vibranti omelie in quella 
cattedrale a cielo aperto che è il Subasio facevano sentire tutti più 

vicini al cielo: un modo 
forse un po' retorico per 
celebrare l'Ascensione, 
ma quella festa è 
rimasta nel cuore di 
tutti coloro che per 
molti anni l'hanno 
vissuta in quel modo 
e oggi la rimpiangono 
con nostalgia. 
La Pro Loco di 
Rivotorto, proprio 
per mantenere vivi gli 
antichi sapori della 
tradizione, compresi 

quelli religiosi,  anche quest'anno ha organizzato, come ogni 
anno, la salita a piedi da Rivotorto agli Stazzi proprio come una 
volta. Tre ore di cammino in salita e  all'arrivo la partecipazione 
alla Messa preparata come sempre con grande dagli Amici della 
Montagna e officiata da un benemerito frate Cappuccino. Sui prati 
il momento piacevole del gustoso pranzo naturalmente a cura 
della pro loco. Anche se il cielo era azzurro e  il sole  brillava, non 
c'era la folla di una volta, pochi a piedi e pochi in automobile.... La 
festa dell'Ascensione che anche se indica “salita” sembra essere, 
almeno nella tradizione, piuttosto in “discesa”.

Domenico e Giuliana Sensi nella loro abitazione 
in via Fosso delle Carceri offrono la colazione al  gruppo di Rivotorto 

in marcia verso il Subasio

IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO  DELLA PRO LOCO

La Pro Loco di Rivotorto come da statuto il 10 Aprile 2017 ha 
rinnovato il proprio Consiglio Direttivo che resterà in carica per 
i prossimi due anni e che risulta così composto: Maria Aristei 
Belardoni (presidente), Tanci  Luca (vice presidente), Migliosi 
Paola (tesoriere), Venarucci Cinzia (segretaria). Consiglieri: 
Giulietti Giuliano, Lutazi Aldo, Buccioni Moreno, Bazzoffia 
Gianfranco, Rosati Gabriele, Sorbelli Americo, Tofi Paolo, 
Calzoni Patrizia, Tofi Adriano, Girolamotti Luciano, Bazzoffia 
Massimiliano.
Probiviri: Tanci Jessica, Massimi Livio, Aldofri Mario
Revisori: Tomassetti Roberta, Tinivelli Maurizio, Piccioni 
Alberto.

 LA BANDA MUSICALE OFFRE... 
UN CONCERTO SOTTO LE STELLE

A... 109  ANNI  SUONATI
    venerdì 9 giugno ore 20,00 
presso la Pro Loco Rivotorto

Come ogni anno, la Banda Musicale di Rivotorto, all'inizio 
dell'estate festeggia il suo compleanno con una cena e, a seguire, 
offre un Concerto aperto a  tutti nell'area della Pro Loco. Quest'anno 
insieme alla Banda si esibiranno anche gli allievi della Scuola di 
Musica sempre diretti dal Maestro ANTONIO DIOTALLEVI. La 
Pro Loco invita i cittadini a partecipare sia per apprezzare una bella 
iniziativa culturale sia per sostenere con orgoglio una delle realtà 
storiche più importanti di Rivotorto quale è la Banda Musicale. La 
serata di festa è aperta a tutti, amici e simpatizzanti:
Informazioni e prenotazioni: O75-8065776.  

A  RIVOTORTO: LA CHIESA 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA

(SAN GIOVANNUCCIO)
E' situata a circa 800 metri a nord del Santuario di Rivotorto allo 
storico TRIVIO DELLA FRANCESCA  dove oggi si incrociano 
Via Francesca, Via Madre Terra, Via della Regola, Via Liverani e 
Via Passaggio Vecchio.  Un incrocio ben noto a tutti perchè oggi 
molto trafficato, ma ben pochi si fermano per conoscere quella 
deliziosa costruzione ricca di elementi storico-religiosi ed artistici.  
Fu fatta costruire da una famiglia benestante di Assisi, Simone 
Antonelli e dalla sua consorte verso la metà del 1500 in onore 
di San Giovanni Battista, precursore di Cristo. Si tratta di una 
chiesa ad unica navata con tre altari aventi come sfondo affreschi 
significativi eseguiti da artisti dell'epoca.Il grande affresco che fa 
da sfondo all'altare principale raffigura San Giovanni che battezza 
Gesù nel Giordano ed è l'immagine che da sempre ha caratterizzato 
l'intera costruzione. A ridosso della Chiesa una abitazione con orto 
e giardino per i sacerdoti o altri religiosi che fanno da custodi a 
tutto il complesso. Dal benemerito costruttare la Chiesa fu donata 
ai Frati Conventuali di Assisi che tutt'oggi ne sono proprietari 
mentre la sua custodia è affidata alla Parrocchia di Rivotorto. 
Tra le varie vicissitudini che hanno segnato nei secoli la suddetta 
Chiesa, tra periodi di abbandono e di ricostruzione, anche quella 
di essere stata sede della Parrocchia di Rivotorto con annesso 
cimitero, quando la Chiesa principale fu distrutta dal terremoto 
del 1854. Oggi il complesso ha riacquistato l'antico splendore, è 
custodito da una Comunità religiosa, è sede di incontri di preghiera 
e di formazione e il 24 Giugno di ogni anno vi si celebra la festa 
di SAN GIOVANNI BATTISTA. Anche quest'anno la solenne 
celebrazione è fissata per il 24 Giugno alle 21,00.   

TRADIZIONI POPOLARI LEGATE 
ALLA FESTA DI SAN GIOVANNI: 

LE CENT'ERBE
Fino al secolo scorso, nelle campagne dell'Assisano e umbre in 
generale, la vigilia di San Giovanni si usava raccogliere  in un 
cesto un rametto di cento tipi di erbe o di fiori. Dovevano essere 
rigorosamente cento, né una di più né una di meno. 
Addette alla ricerca ed alla conta dei rametti erano le donne 
della famiglia: la nonna con le nepoti, la mamma con figlie: tutto 
il pomeriggio, nei campi, negli orti e nelle siepi si cercavano e 
contavano i vari tipi di erbe fino a trovarne cento qualità. Durante 
la notte queste cento erbe le mettevano a bagno in un grande 
catino e al mattino, il giorno di S. Giovanni, tutti i componenti 
della famiglia si lavavano con quell'acqua odorosa. 
Quel lavaggio profumato ricordava il battesimo di Gesù e si 
credeva che le parti del corpo bagnate con quell'acqua, venissero 
protette da infezioni e malattie. Le mamme proprio perchè convinte 
di questo immergevano completamente in quel bagno profumato 
i bimbi più piccoli. 

I più arditi del gruppo 
alla gola del CARAPONE 

uno dei punti più impervi del percorso
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Fenice-Europa, Sezione “Claudia Malizia” 
SARA RATTARO 

VINCE LA XVIII EDIZIONE
La cerimonia finale a Pescina (L’Aquila) 

il prossimo 2 settembre
Sara Rattaro, autrice del libro 
Splendi più che puoi (Garzan-
ti), è la vincitrice della XVIII 
edizione del Premio “Claudia 
Malizia”, sezione speciale del 
Fenice- Europa. L’autrice, 
nata e cresciuta a Genova, è 
laureata in Biologia e Scienze 
della Comunicazione. Dopo 
Un uso qualunque di te, ha 

pubblicato con Garzanti Non volare via, Niente è come te (Premio 
Bancarella) e Sulla sedia sbagliata. 
L’amore arriva all’improvviso, travolge ogni cosa e trascina in 
un sogno. Così è per Emma quando incontra Marco. Tutto con 
lui è perfetto. Ma arriva sem-
pre il momento del risveglio. 
Marco la ricopre di attenzioni 
sempre più insistenti, ha con-
tinui sbalzi d’umore, troppi, e 
non riesce a trattenere la ge-
losia, che diventa ossessione. 
Emma all’inizio asseconda le 
sue richieste, credendo siano 
solo gesti amorevoli. Ogni 
occasione è buona per allonta-
nare da lei i suoi amici, i suoi 
genitori, tutto il suo mondo. 
Emma scopre che quello che 
si chiama amore a volte non 
lo è, anzi può far male, ferire, 
umiliare. Emma non ricono-
sce più l’uomo accanto a lei, 
non sa più chi sia. E non sa 
come riprendere in mano la 
propria vita, come nascondere 
a se stessa e agli altri quei segni blu sulla pelle che nessuna carez-
za può più risanare. Fino a quando nasce Martina e il sorriso della 
piccola le dà il coraggio di cambiare il suo destino, di dire basta, 

di affrontare la verità. 
Sara Rattaro ci racconta una storia profonda in cui dal dolore fio-
risce la speranza. In cui l’amore fa male, ma la voglia di tornare 
a essere felici è più potente di tutto. Perché non c’è ferita che non 
possa essere rimarginata.
La Sezione “Malizia” è dedicata a Claudia, una giovane di Bastia 
scomparsa prematuramente. Ella esortava i suoi coetanei affinché 
dessero un significato alla propria esistenza, invitandoli a non dis-
siparla inutilmente, a lottare contro ogni avversità. “Vivere è bel-
lo, amate la vita” è una delle frasi contenute nel diario di Claudia 
e ripresa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000 - dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice 
dell’iniziativa - è riservato a romanzi, saggi e testimonianze che 
presentino aspetti legati all’amore per la vita, all’amicizia e alla 
speranza, elementi spesso trascurati dall’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da Maria Giovanna Elmi, Lia Viola 
Catalano, Younis Tawfik e Rizia Guarnieri, eleggerà la vincitrice a 
Pescina (L’Aquila) il prossimo 2 settembre. Il libro è stato gratu-
itamente distribuito a una cinquantina di giovani lettori, affinché 
diventino messaggeri di vita.

I DATI SULL’ATTIVITÀ DELLA 
POLIZIA LOCALE NEL 2016

Anche il 2016 è stato un anno di notevole impegno per la Polizia 
Locale di Bastia Umbra.
“Sono soddisfatta di quanto abbiamo potuto fare – rileva Catia 
Degli Esposti, assessore comunale alla sicurezza –, nonostante la 
limitata disponibilità di personale dovuta anche ai pensionamenti. 
Nel 2016 è stato garantito il controllo sulle strade, affiancato ad 
un’utile attività di informazione e formazione nelle scuole”.
Questi alcuni dati delle attività svolte dalla Polizia Locale nel 
2016: veicoli controllati 1.090; incidenti rilevati 74, di cui 31 con 
lesioni personali; veicoli sequestrati 44; segnalazioni sospensioni 
patenti 33 e revisioni veicoli 133; violazioni contestate per l’uso 
di telefono alla guida di veicoli 23. Sono state inoltre contestate 
4.111 violazioni, mediante altrettanti verbali, per un importo 
complessivo di 346.869,00 euro. I verbali riscossi sono stati 3.197, 
per un importo di 176.046,81 euro (47,90%); importo residuo 
191.446,09 euro.
“Siamo intervenuti – aggiunge l’Assessore - per aggiornare  e 
completare  l’impianto di video-sorveglianza  esistente. Nei 
prossimi giorni  avremo finalmente un moderno ed efficiente 
sistema che prevede l’installazione  di una cinquantina  di nuove 
telecamere”. 
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IN DISTRIBUZIONE IL NUOVO 
CD DEL CORO AURORA

Il  prodotto dei primi 10 anni di vita  della  formazione 
giovanile dell’Associazione Corale di Bastia è stato  

presentato in occasione del concerto di Pasqua
C’è un gioiello in Umbria, conosciuto e apprezzato in gran parte 
d’Italia: è un coro di ragazze, nato poco più di dieci anni fa e 
cresciuto in modo strepitoso grazie alla passione e competenza di 
Stefania Piccardi, alla guida del gruppo fin dai primi passi. 
Il nuovo CD del Coro Aurora è stato presentato a Bastia in 
occasione dell’ultimo concerto, “Take this wings and learn to 
fly” e  rappresenta il punto di arrivo di un percorso costellato 
di successi, di premi e riconoscimenti, conseguiti con un lavoro 
organico e responsabile di tutti i soggetti coinvolti: ultimo tra 
tutti, il primo premio al Concorso Internazionale Voci per la Pace, 
che si è tenuto ad Assisi dal 19 al 22 aprile. Un percorso che ha 
convinto negli anni la Regione Umbria e il Comune di Bastia ad 
appoggiare i progetti formativi di questa realtà corale riservata ai 
più giovani.  Registrato presso l’Umbria Music Centre di Assisi, 

con la consulenza del m° Stefano Zavattoni, è il prodotto finale 
del progetto “Crescere in coro” che si è appena concluso, grazie al 
sostegno  della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia che da 
anni crede nell’Associazione corale Città di Bastia.
Il cd contiene 13 brani di autori scelti tra gli innovatori del 
repertorio corale degli ultimi decenni. Sul criterio della scelta 
dei brani, la parola al m° Caraba, direttore del Conservatorio di 
Perugia, a cui è stata affidata la presentazione del lavoro: “Uno, 
il più semplice e il più naturale, seppure impegnativo: la bellezza. 
Bellezza che produce gioia nel canto e piacere nell’ascolto, bellezza 
di un percorso tra sacro e profano senza problemi né soluzioni di 
continuità tra i due generi, così come deve essere quando si parla 
di bellezza. Il percorso prende avvio dal Magnificat di Orlando 
Di Piazza, autore anche del brano Stella Maris, uno degli ultimi 
composti nel 2013 prima della sua scomparsa ed espressamente 
dedicato al Coro Aurora. L’ascolto procede quindi tra composizioni 
originali, arrangiamenti ed elaborazioni, con le firme, come già 
sottolineato, dei nomi di musicisti tra i più eseguiti e noti nel 
mondo della coralità in generale e in quella per cori giovanili in 
particolare”: Eric Whitacre, Bob Chilcott, John Rutter, Ola Gjeilo, 
Mauro Marchetti e Andrea Basevi, oltre allo stesso Piero Caraba.
Il  CD è in distribuzione  dai primi di  maggio; gli interessati 
possono farne richiesta all’Associazione Corale Città di Bastia.

Go Bastia – Giovani all’Opera
Con la conferenza stampa dell’11 maggio si è dato ufficialmente 
inizio all’impegno che l’associazione ha stretto con la città di 
Bastia. Sono intervenuti il presidente Alberto Marino, il vice 
presidente e tesoriere Michele Marchetti e la segretaria Beatrice 
Carloni, che hanno parlato a nome di tanti giovani bastioli e non 
che hanno sposato il progetto e dei già oltre 30 tesserati. Go Bastia 
abbraccia diversi settori e target, dallo sport alla cultura, passando 
per l'informazione, il sociale, ma anche idee per "progettare la 
Bastia di domani".
Lo scopo principale è quello di creare una rete di giovani che, 
valorizzando al massimo le proprie abilità e i propri interessi, si 
occupano della città con passione, senso civico e creatività.
Un modello virtuoso, che rende protagonisti sul proprio territorio 
giovani e giovanissimi, e che ruota attorno a 5 parole, sviluppate 
nella "carta dei valori" dell'associazione: responsabilità, fiducia, 
lavoro, politica - nel senso più puro di partecipazione alla vita 
della polis - e famiglia.
Tutto questo, ma anche di più: i "Giovani all'Opera" si finanziano - 
infatti - con una tessera, dal costo simbolico, che solo in parte entra 
nelle casse dell'associazione per rimborsare le attività organizzate; 
l'altra parte del ricavato, viene devoluto a "La casa di Jonathan", 
progetto sostenuto dall'ass."Il Giunco" e che dà sostegno a ragazzi 
disabili e alle proprie famiglie.
Nell'attività di lancio del 13 e 14 Maggio c'è tutto il senso di questo 
progetto: un sabato di sport, musica, divertimento e animazione 
nel quartiere di Borgo I Maggio; una Domenica che si spezza in 
due tra la passeggiata dedicata a nonni e nipoti, in collaborazione 
con la Pro Loco di Bastia Umbra, e il primo incontro del ciclo 
"Lavoro, giovani & futuro", denominato in questa prima uscita "il 
web e le opportunità di domani".
Un programma fitto di eventi e di collaborazioni, con in cantiere - 
tra le altre cose - l'unica tappa del centro Italia del "Jeremy Lamb 
Basket tour 2017", che insieme a Milano, Parma, Rho, Sanremo 
e Genova, fará tappa a Bastia, grazie all'incontro tra "GO Bastia", 
Bastia basket e "Passione Basket Usa".
Al termine della conferenza sono state donate le prime tessere 
dell’associazione al primo cittadino Stefano Ansideri e a Rossella 
Aristei presidente dell’ass. “Giunco” per la fiducia e il sostegno 
dimostrate fin da subito.
Il direttivo di Go Bastia ringrazia i numerosi intervenuti, la giunta 
comunale del Comune di Bastia Umbra e i rappresentanti della 
stampa.

Agnese Paparelli - Addetto stampa

Ha destato vasto e generalizzato cordoglio anche a Bastia Umbra la 
notizia della morte di Alberto LA VOLPE (Napoli,1933) avvenuta 
in Roma il 16 maggio 2017. Il noto giornalista e politico italiano 
era stato Sindaco di Bastia 
Umbra tra il 1970 e il 1980 
ed aveva conservato con la 
città un costante rapporto di 
vera amicizia, anche quan-
do da Parlamentare ave-
va fatto parte in qualità di 
Sottosegretario nei Gover-
ni Prodi (Beni Culturali) e 
Dalema (Affari Interni). Ne 
ha dato atto il suo successo-
re attuale Stefano Ansideri 
che ha annunciato la parte-
cipazione al funerale di una 
Delegazione del Comune 
e del Gonfalone listato a 
lutto. Ha inoltre espresso 
il desiderio di intitolare a 
nome di Alberto La Volpe 
la Biblioteca Comunale di 
Bastia da lui fortemente 
voluta e realizzata.

LUTTO
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di Cannara

21 MAGGIO 2017: 
CRONACA DI UNA GIORNATA MEMORABILE 

(Le più alte cariche del I e III Ordine Francescano presenti a Cannara per importanti celebrazioni)
Domenica 21 maggio scorso Cannara è stata centro di un incontro 
internazionale delle più alte cariche del mondo francescano, inter-
venute per far memoria dell'istituzione del Terzo Ordine e della 
Predica di San Francesco agli uccelli. Questa data rispetta la tra-
dizione secondo cui il Santo avrebbe iniziato la predicazione nel 
mondo in una domenica del mese di maggio del 1221, predicando 
al popolo di Cannara e dando vita al Terzo Ordine.
L'eccezionale appuntamento celebrativo è stato promosso dalla 
Fraternità OFS locale e regionale, con il fondamentale sostegno 
del Comune, in particolare del sindaco Fabrizio Gareggia, che ha 

accolto l'in-
vito a modi-
ficare l'inti-
tolazione di 
due piazze del 
centro storico, 
per dimostra-
re a tutti che 
questa comu-
nità non ha 
perduto il ri-
cordo dei due 
s t raordinar i 
avvenimenti 
della vita di 
San Francesco 
in questa Ter-
ra. Ed è stata 
proprio una 
scelta oppor-

tuna, seppure di molto e molto tardiva: questo paese, quasi fosse 
rimasto indifferente al suo passato francescano, non aveva mai  
cercato di renderne attuale la memoria attraverso un riferimento 
percepibile: non una via, non una piazza, non una statua dedicate 
a San Francesco. Nelle nostre vie c'è abbondanza di nomi di sin-
dacalisti, di uomini politici, in pochi casi di personaggi illustri, ma 
finalmente qualcuno si è ricordato che nella nostra storia locale, 
e nella storia dell'umanità, un personaggio è stato il più illustre di 
tutti: San Francesco.
A lui è stata intitolata la piazza già "Guglielmo Marconi", dove 
peraltro si affacciava l'ex convento dei Minori Conventuali e 
dove c'è la chiesa dei Terziari Francescani, intitolata al Fondatore 
dell'Ordine, e per questo il popolo di Cannara l'ha sempre chia-
mata "Piazza San Francesco", da oggi in poi con riconoscimento 
ufficiale. L'altra piazza, intitolata "IV Novembre" negli anni suc-
cessivi alla Grande Guerra per rendere omaggio ai nostri caduti, e 
la cui denominazione passerà al Parco dei Caduti di tutte le guerre, 
da domenica 21 si chiama "Piazza del Terz'Ordine Francescano", 
perché la tradizione vuole che qui il Santo abbia parlato alla gente 

di Cannara, istituito il Terz'Ordine e rivestito dell'abito dei Peni-
tenti colui che fonti antiche individuano in Lucio da Cannara. E 
proprio a questo personaggio, di cui la Chiesa faceva memoria il 
24 agosto, secondo quanto leggiamo in un'opera dello storico p. 

Candido Chalippe Recolletto (sec. XVII), la Fraternità OFS si è 
voluta intitolare con un documento che ne spiega la motivazione e 
che reca la firma degli illustri ospiti intervenuti.
Queste celebrazioni si sono svolte nella mattinata, alla presenza 
del Ministro Mondiale OFS, l'ungherese Tibor Kauser, degli Assi-
stenti Generali: fra' Amando Trujillo (Messico)e fra' Pedro Zitha 
(Mozambico), del Vicario Generale dei Minori Conventuali, fra' 
Jerzy Norel (Polonia), del Ministro Nazionale OFS, Remo Di Pin-
to con l'intero Consiglio Nazionale, della Ministra Regionale OFS 
Ivana Stella con il Consiglio Regionale, di ministri delle Fraternità 
OFS dell'Umbria, ma anche della Toscana e delle Marche. Vi han-
no preso parte anche fra' Charles Baldacchino, maltese, insieme a 
fra' Hunor e fra' Diego Canino, assistenti presso la Fraternità OFS 
di Cannara.
Dopo il pranzo offerto agli ospiti presso lo stand dell'AVIS di 
Cannara, al quale hanno partecipato anche numerose persone pro-

Il Sindaco e il Ministro Generale OFS scoprono 
la mattonella dell'intitolazione a Piazza San 

Francesco. Presenti  anche, da sx: fra' Pedro Zitha,  
fra' Amando Trujilo e fra' Charles Baldacchino

Sul Sentiero della Predica agli Uccelli. In i piano, fra' Jerzy Norel, 
Vicario Generale dei Minori Conventuali

Ultim'ora... CANNARA. SINDACO GAREGGIA: "A TESTA ALTA 
RACCONTERÓ" AI CITTADINI COSA E’ SUCCESSO’

‘Il Bilancio del Comune non è stato approvato con conseguente procedura di commissariamento dell’Ente. Causa: l’assenza dei 
consiglieri del Pd cannarese che peraltro, su un atto tanto grave, non hanno fornito alcuna spiegazione alla cittadinanza nella 
sede istituzionale preposta in cui sono chiamati a rappresentarla e a rendere conto del loro operato ossia il Consiglio Comunale’ 
- afferma risoluto l’Avv. Gareggia – Sindaco di Cannara.  
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Ottaviano Turrioni  

venienti da altre località, si è svolta la tradizionale Processione 
che dal centro storico ha ripercorso il sentiero della Predica agli 
uccelli. Qui al Masso, che ricorda l'evento, i partecipanti sono sta-
ti accolti dal Coro "Concentus Vocalis" di Cannara, diretti dalla 
soprano M. Francesca Saracchini, e dalle note di alcuni celebri 
canti dedicati a San Francesco. E qui fra' Diego ha letto il passo 
di Tommaso da Celano sulla Predica gli uccelli, poi il sindaco ha 
mostrato ai presenti il primo totem tra i cinque che verranno in-
stallati lungo il percorso che dal Bosco di San Francesco in Assisi 
portano all'Edicola di Piandarca, iniziativa che rientra nel progetto 
di valorizzazione finanziato in parte dal Fondo Ambiente Italiano, 
dal comune di Assisi e da quello di Cannara, frutto del concorso "I 

luoghi del cuore" 2014. 
La Messa all'Edicola è stata celebrata da fra' Amando Trujillo, alla 
presenza di numerose persone
che l'hanno potuta seguire comodamente grazie alla collaborazio-
ne della Pro Loco di Cannara. Nelle parole del celebrante abbiamo 
potuto cogliere la sua gioia per aver partecipato ad un evento così 
importante per tutto il mondo francescano secolare. Il Comune e 
la Fraternità hanno fatto omaggio agli ospiti di un dono rievoca-
tivo della loro presenza a Cannara, tra cui dei quadri dipinti dal 
m. cannarese Gianpiero Magrini con soggetto francescano. Dopo 
la liberazione in aria di alcune colombe, che hanno volteggiato 
sull'Edicola e sul piccolo altare, tutti hanno potuto godere di un 
ricco rinfresco preparato da volontari e dalla Pro Loco.
Hanno detto:
"La mia famiglia ha radici in un paese fuori dell'Ungheria.Una 
volta ho visitato quel villaggio, e ho provato una forte emozione. 
La stessa emozione io provo oggi visitando il luogo dove è nata la 
mia famiglia spirituale. All'episodio di Cannara dobbiamo l'origi-
ne della grande famiglia del Terz'Ordine" (Tibor Kauser, Ministro 
Generale dell'Ordine Francescano Secolare).
"La Predica agli uccelli è un inno alla fratellanza tra tutte le creatu-
re. Vogliamo rilanciare i valori del rispetto della natura, dell'ami-
cizia, della pace, dell'unità anche facendo conoscere al mondo il 
luogo fisico dal quale è partito questo grande messaggio" (Fabri-
zio Gareggia, sindaco di Cannara). 

All'Edicola, foto di gruppo. Fra' C. Baldacchino mostra il logo di 
Piandarca voluto dall'Amministrazione Comunale

LA QUESTIONE DEGLI IRRE 
HA FATTO ESPLODERE L'ALLEANZA 

TRA "CANNARESI LIBERI" E IL PD
Valutazioni dell'assessore al Bilancio 

Chiara Rita Masciotti
Il PD di Cannara, partner nell'alleanza politica che ha vinto 
le elezioni amministrative nel 2014, continua a smarcarsi dal 
suo alleato, all'apparenza criticandolo per un generale non 
coinvolgimento nelle scelte strategiche e lamentando la non 
realizzazione di interventi di natura varia a favore della comunità 
(ma non fa parte della Giunta e del Consiglio?), in realtà perché 
gli è sfuggita di mano la trasformazione delle Opere Pie degli 
IRRE in Azienda di Servizi alla Persona, che avrebbe però tolto ai 
Cannaresi l'autonomia amministrativa su un patrimonio secolare 
lasciato in eredità da benefattori e dalla Chiesa alla nostra gente, 
obiettivo al quale buona parte del paese ha reagito perché non se 
ne spiega le ragioni. Ragioni che i sostenitori della trasformazione 
in ASP hanno cercato di illustrare ricorrendo in molti casi a 
informazioni verificatesi presto erronee, puntualmente smentite 

dal Comitato pro Fondazione, ma lo svolgimento della vicenda ha 
lasciato l'impressione che l'interesse di un gruppo venga anteposto 
all'interesse generale. E così, dovendo il Comune procedere 
all'approvazione del Bilancio, fino ad oggi (28 maggio) la varie 
chiamate consiliari sono andate deserte perché gli esponenti del 
PD non si sono presentati e altrettanto hanno fatto i membri della 
minoranza, naturalmente felici per come andavano le cose, al di 
là degli interessi del paese: il rischio del commissariamento del 
Comune è dietro l'angolo. Ad ogni seduta andata deserta, il sindaco 
ha ragguagliato i numerosi cittadini, intervenuti per conoscere 
quale fosse il destino dell'amministrazione, stigmatizzando il 
comportamento degli alleati per poi illustrare l'attività svolta in 
relazione al comune Programma elettorale e quella prevista dal 
Bilancio 2017. I presenti avrebbero gradito un contraddittorio, 
una pubblica discussione in seno al Consiglio comunale nel corso 
della quale spiegare le ragioni o del dissenso o del consenso, ma 
gli altri gruppi consiliari hanno preferito non dibattere, affidando i 
loro commenti a comunicati stampa, manifesti ecc. L'assessore al 
bilancio, la dott.ssa Chiara Rita Masciotti, rivolgendosi alle critiche 
apparse sulla stampa da parte del gruppo di minoranza denominato 
"Valore comune", ha scritto che "il Bilancio è corretto" e che 
queste critiche "sono strumentali e propagandistiche: avrebbero 
potuto farle in Consiglio comunale, ovvero la sede deputata a ciò. 
Preferiscono invece esprimersi con comunicati stampa, evitando 
il confronto pubblico, al quale sfuggono sistematicamente. Da 
quanto mi risulta - continua -  anche l'anno scorso erano assenti 
alla seduta di approvazione del bilancio di previsione e non 
hanno presentato emendamenti neanche quest'anno…; addirittura 
hanno invitato il Partito Democratico a porre fine a questa 
amministrazione, dimenticando che lo stesso PD li ha sfiduciati 
quando erano al governo, ponendo fine all'amministrazione 
Petrini". Conclude affermando che in questo momento la priorità 
è evitare il commissariamento, perché Cannara sta finalmente 
rimettendosi in moto e ha di fronte a sé tante opportunità di 
sviluppo e di crescita.

Al senso di responsabilità e all'interesse del paese lo stesso PD 
regionale aveva richiamato quello di Cannara in un documento del 
24 maggio scorso che esordisce in questi termini: "Per il Partito 
Democratico, a tutti i livelli, il rispetto e la tutela delle istituzioni 
viene prima degli interessi interni".

Ottaviano Turrioni
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di Bettona

DONA IL TUO 5 PER MILLE QUANDO SOTTOSCRIVI 
LA PROSSIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione 
sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che 
operano nei settori di cui all'art. 10, c. 1, lett. a), del D.lgs. 
n.460 del 1997 

FIRMA

Codice fiscale 
del beneficiario 0 1 9 0 5 5 0 0 5 4 0

(del Sostenitore della Pro Loco Bettona)_________________________________

Anche quest’anno Bettona festeggia l’arrivo dell’estate con la Notte 
Romantica. Una bella intuizione dell’Associazione dei Borghi più 
belli d’Italia per fare festa al solstizio d’estate, alla stagione che 
illumina e riscalda gli angoli della storia delle bellezze antiche.
La Pro  Loco Bettona sa bene che questo Borgo ha delle bellezze 
naturali che si prestano in modo meraviglioso a fare festa al sole e 
alla luce dell’estate e ci tiene a renderlo lo specchio da cui riflettere 
queste bellezze verso i visitatori e il paesaggio che lo circonda. 
Già dall’anno scorso ha colto questa opportunità per organizzare 
una notte gaia e d’incontro, di musica, di divertimento, per gustare 
i menù studiati per l’occasione e proposti dagli operatori locali.
Quest’anno ancora più brillantemente gli angoli di Piazza Cavour, 
il magnifico balcone di Piazza Nuova, saranno gli angoli del 
divertimento, della degustazione di buoni cibi, del buon vino, 
dell’ascolto di buona musica. Ma saranno anche occasione 
d’incontro tra operatori turistici, produttori, agriturismi per 
fare sinergia, per parlare di qualche idea nuova per promuovere 
Bettona.
Vi aspettiamo! 

NOTTE ROMANTICA...

Altre cose belle...
Parecchie persone e il gruppo è destinato a crescere, sta riscoprendo 
gli antichi sapori, l’antico contatto con la terra, la natura. 
Lo fa con un’attenzione diretta verso l’elemento fondamentale 

dell’alimentazione dell’uomo: il pane.
Persone da circa due anni parlano delle proprietà delle farine, le 
tecniche semplici e naturali di lavorarle, parlano di lievito madre e 
con l’esigenza di seguirne la provenienza. Come la provenienza?! 
Si, si, dalla semina del chicco autenticamente antico alla raccolta 
sotto la macina a pietra dei molini a palmenti dei nostri Maestri 
Mugnai, che ancora esistono e resistono.
Sabato pomeriggio, 27 maggio, è stato interessante e piacevolissimo 
ascoltare Ricci Giuseppe, il giovane Silvestri, che in modo chiaro, 
dettagliato, appassionato hanno descritto come avevano macinato 

il grano antico, il Verna, di Ettore Caponi, coltivato su un suo 
terreno qui a Passaggio di Bettona. Ci hanno detto soprattutto 
che sono pronti per ripetere queste sacre operazioni sui grani che 
stanno finendo di maturare quest’anno e che sono molti di più di 
quelli dell’anno scorso. Sta diventando una “cosa” importante.
Davanti ai presenti, quelle farine, sono state lavorate da 
partecipanti guidate dalle Cuoche esperte della confraternita: 
ne hanno fatte sfoglie di pasta buonissima.  La mattina filoni 
di pane, il pomeriggio, Luisella Reali con quelle farine ha fatto 
delle crostate perfette. Merito di questa virale passione, riscoperta 
attenzione, verso i grani antichi va a Simonetta Nanni fiduciaria 
dello Slow Food di Perugia che con affetto, e un rispetto morboso 
delle identità bettonesi ha “contaminato” tanti di questa voglia di 
tornare alle cose buone e vere della terra madre. 
Bettona vuole rifare il pane per tanti con la farina n. 2 ricavata 
dalla macinatura dei grani antichi coltivati nella sua terra.

a cura della Pro Loco
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di Bevagna

Ai confini della Meraviglia
Le Gaite rappresentano Bevagna 

alle Terme di Diocleziano
"Ai confini della Meraviglia", il titolo evocativo dell’evento ap-
pena inaugurato dal Ministro Dario Franceschini e che fino al 9 
giugno  metterà in  mostra  negli spazi delle Terme di Diocleziano 
a Roma,  il patrimonio culturale e storico di 1000 borghi, di 18 
Regioni. L'Umbria,  protagonista della  giornata del 10 maggio,  
avrà l’occasione di mostrare tutta la sua ricchezza,  attraverso la 
storia e le tradizioni dei suoi piccoli Borghi. Quell’Umbria cosid-
detta “minore” che di minore ha solo il numero degli abitanti. Si 
tratta infatti di borghi ricchi di storia e di arte come Norcia, Giove, 
Montecastello di Vibio, Spello e naturalmente Bevagna, solo per 
citarne alcuni. Più di 30 le località umbre che aderiscono al pro-
getto "Borghi - Viaggio Italiano", circa 1000 a livello nazionale. 
“Ai confini della Meraviglia” è l’evento centrale del progetto pro-
mosso nell’ambito del “2017 Anno dei Borghi”, attraverso cui il 
Mibact  intende valorizzazione in chiave turistica i piccoli borghi 
italiani.
L’Associazione Mercato delle Gaite è fiera di rappresentare Be-
vagna in questa importante occasione. Tutto pronto, quindi, per la 
trasferta romana. Non una semplice esposizione ma come durante 
la Manifestazione di 
giugno, si porterà in 
mostra il lavoro, un 
sapere antico che è 
tornato a vivere nei 
vicoli di Bevagna 
grazie alla passione 
degli artigiani delle 
Gaite. Ancora una 
volta la materia pren-
derà vita per trasfor-
marsi in prodotto, 
mercanzie di pregio 
che hanno fatto la sto-
ria del Medioevo italiano. Così dagli stracci alla carta bambagina, 
dai bachi ai fili di seta e tessuti raffinati, dal rame alle monete, 
dalla cera d’api al duplero, candela  utilizzata dalla chiesa e dalla 
nobiltà. Non mancheranno i bellissimi costumi, cuciti ad arte dalle 
sartorie delle Gaite, né la musica, né le immagini.
Il Mercato delle Gaite si può considerare una sorta di custode 
della storia e dell’identità del borgo di Bevagna. Molto più di un 
simbolo o di una vetrina. Quale migliore carta di presentazione 
per invitare turisti, viaggiatori ed appassionati ad una visita e ad 
un soggiorno nell’ottica di un viaggio di qualità, per un turismo 
“slow” e sostenibile, capace di offrire  esperienze autentiche e per-
mettere al contempo lo sviluppo di una comunità?

BEVAGNA e dintorni… 
CANTALUPO

Nei numeri precedenti siamo già usciti dalle mura di Bevagna e 
siamo arrivati al Convento dell’Annunziata. Proseguendo in dire-
zione  Cannara e attraversando il fiume Timia si giunge al Borgo 
di Cantalupo, frazione del Comune di Bevagna. E’ un tipico paese 
di origine agricola che si è espanso grazie alla fertilità delle ter-
re molto spesso  interessate dalle piene del torrente Attone e dei 
fiumi circostanti. Il nome del Borgo ha presumibilmente origine 
longobarda. E’ stato sempre legato alle vicissitudini della vicina 
Bevagna per non aver mai avuto una propria autonomia. 
A riprova della sua dipendenza da Bevagna troviamo notizie nello 
Statuto di Bevagna del 1500 in cui si legge che venivano stabili-
te le indicazioni sulle caratteristiche che dovevano avere le co-
struzioni a Cantalupo fatte a loro spese ed in base alla posizione 
censuaria nel catasto di Bevagna. Il Podestà in carica era tenuto a 
verificare il rispetto di tali norme pena “venticinque libbre di de-
nari”. Nella prima metà dell’800 Cantalupo balza agli onori della 
cronaca nera e giudiziaria per essere stato uno dei luoghi preferiti 
dai briganti per nascondersi e anche per essere il paese natio di 
Luigi Lopparelli detto “il Moro”, il terribile luogotenente di Naz-
zareno Guglielmi “Il Cinicchia”, il bandito del Subasio. Cantalupo 
oggi è però molto conosciuto per la “Sagra della Lumaca”. 
Le origini di questa sagra risalgono al 1978 quando due appassio-
nati locali, Peppe Pensa e Leonello Tordoni, diedero vita ad una 
attività gastronomica a base di lumache. Da allora, ogni anno e 
nella seconda metà del mese di agosto, la Pro Loco di Cantalu-
po Castelbuono propone questa  manifestazione culinaria molto 
conosciuta ed apprezzata in tutta la Regione. Sono giorni in cui 
il Borgo è frequentatissimo da numerosi turisti che affluiscono 
per apprezzare e gustare questa prelibatezza. Negli anni la Sagra 
ha visto moltiplicarsi notevolmente l’afflusso di turisti e, per tale 
motivo, hanno dovuto architettarsi per velocizzare l’attività pre-
paratoria in cucina. 
Gli organizzatori hanno quindi meccanizzato la preparazione della 
lumaca ingegnandosi con la invenzione di accessori che consenta-
no di confezionare le ricette in tempi rapidi. Primo accorgimento 
è stata l’invenzione del “dosatore per condimenti” che, costruito 
sull’esempio dei dosatori per la carica delle cartucce da caccia, 
consente la distribuzione omogenea dei condimenti sulle lumache 
e rapidità di preparazione. Ancora “la lavatrice” della carne del-
le lumache che esegue il lavaggio delle lumache in tempi rapidi 
e con poca manovalanza. Ultimo ritrovato è il “forno lineare a 
ciclo continuo” per la scottatura delle lumache che permette la 
preparazione per la cottura sulla graticola dimezzando tempo e 
manodopera. 
Merita poi attenzione il 2° Concorso fotografico bandito dalla Pro 
Loco Cantalupo Castelbuono dal titolo “Andar per vicoli e Bor-
ghi di Bevagna” con l’intento di raccontare il territorio di Beva-
gna attraverso le immagini. Oggetto del Concorso è Bevagna ed 
i Borghi di Limigiano, Cantalupo, Castelbuono, Torre del Colle 
e Gaglioli. La scadenza della presentazione delle foto (max 5) è 
stabilita entro venerdì 18 agosto 2017. La premiazione dei lavori, 

scelti da esperti componenti la giuria, è prevista giovedì 24 ago-
sto 2017 alle ore 21.00. Possono partecipare tutti, Professionisti 
ed amatori, senza limiti di età ed a titolo gratuito. Una sezione 
del Concorso è dedicata esclusivamente ai ragazzi delle scuole 
elementari e medie. Maggiori dettagli sul concorso e sui premi 
messi in palio  sono indicati su apposito manifesto affisso per le 
strade del territorio di Bevagna e presso la sede della Pro Loco di 
Cantalupo Castelbuono.

Pietro Lasaponara
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3° RADUNO DEGLI EX ALLIEVI DELL'ISTITUTO 
PATRONO D'ITALIA 19-21 maggio 2017

Negli anni 1954-1975 ebbe a funzionare nei locali dell'attuale Do-
mus Pacis di Santa Maria degli Angeli un collegio denominato Isti-
tuto Patrono d'Italia. La struttura, immaginata per un seminario per 
giovani francescani, ebbe a trasformarsi, per volontà della Provin-
cia Serafica dei frati Minori dell'Umbria, in un collegio per orfani. 
In tanti anni di attività, il fondatore-direttore P. Salvatore Zavarella 
ebbe ad ospitare orfani dell'Aviazione, dei Carabinieri, della Finan-
za, dell'Esercito e dell'Enaoli e tanti giovani del territorio assisano.
L'Istituto, altresì, ebbe ad ospitare alcune scuole annesse: i corsi di 
Tipografia, ceramica, falegnameria, l'Avviamento Professionale per 
l'Industria e l'Artigianato, l'Istituto Professionale per RadioTV, Tor-

nitori, Elettrotecnici, l'Istituto Tecnico Industriale una sezione del 
liceo scientifico, la  Scuola Popolare e la Scuola Bandistica. Sono 
ancora in molti a ricordare le squadre di calcio e di basket, l'attività 
teatrale, e le mostre d'arte contemporanea.
E in memoria di quegli anni, all'ombra della bella Madonna degli 
Angeli, gli Ex allievi dell'Istituto "Patrono d'Italia", guidati da Sal-
vatore Rossi (angelano d'adozione) e Salvatore Riso, hanno organiz-
zato nei giorni 19-21 maggio 2017 il 3° raduno ex allievi.
I giovani provenienti da tutta Italia, accompagnati dalle loro sorelle 
(educate nel collegio di Loreto) e familiari, si sono portati nel loro 
ex collegio non solo per riandare al tempo della loro adolescenza 
e della loro formazione, ma anche per manifestare riconoscenza a 
persone e luoghi che li videro ragazzi.
Per la precisione il 20 maggio, alle ore 9 vi è stata l'accoglienza 
ufficiale dei partecipanti presso la hall della Domus Pacis, (la sera 
prima informalmente avevano cenato in un noto ristorante locale) 
,alle ore 10 una delegazione di ex allievi si è portata presso la tomba 
di P. Salvatore Zavarella per la deposizione di un omaggio floreale. 
A seguire, alle ore 11, una settantina di 'giovani' dai capelli bianchi, 
accompagnati dalle loro famiglie, hanno partecipato alla S. Messa 
in Basilica, celebrata da p. Gualtiero Bellucci che fu padre spirituale 
nell'allora Istituto Patrono d'Italia. All'omelia P. Gualtiero ha rivol-
to un commosso saluto agli intervenuti (visibilmente emozionati) e 

alle loro famiglie, evocando 
con parole, pregne di intima 
partecipazione, stagioni di 
un tempo passato. P. Gual-
tiero ha ricordato, quando, i 
giovani accompagnati  dalle 
loro madri addolorate, ar-
restavano i propri passi in 
S. Maria degli Angeli, per 
formarsi ed educarsi e per 
costruire un futuro miglio-
re. Poi, con gioia e allegria, 
tutti a pranzo nella Domus 
Pacis. 
Nel primo pomeriggio, alle 
ore 16 vi è stato nell'attuale 
Auditorio, (al tempo degli 
ex alunni era la palestra) un 
incontro a cui hanno dato 
vita alcuni interventi e la 
proiezione da parte di Sal-
vatore Riso di un video mu-
sicale e fotografico. 
L'occasione è stata propizia 
per tanti ricordi e per qual-
che lacrima di struggente 

memoria. E forse nella sala sedevano, invisibili agli occhi, ma non 
al cuore, gli eroici padri morti al servizio del Paese e le loro corag-
giose vedove, afflitte dal dolore e dalla materna preoccupazione per 
i tanti figli orfani. Ci piace immaginarli da una finestra del cielo, 
sorridenti a questi figli ormai padri dai capelli bianchi.  A buon conto 
i meritori organizzatori hanno voluto segnare l'incontro con una ta-
voletta di ceramica e una "chiavetta" che contiene foto e ricordi dei 
tre  precedenti raduni.
Alle ore 18 ci sono stati i saluti e alle 19,30 vi è stato un rinfresco 
offerto da tutti i partecipanti con prodotti tipici delle varie regioni 
d'Italia.

La bella e toccante manifestazione si è conclusa con all'arrivederci 
al 4° Raduno.  
A nota, ci piace ringraziare a nome della Redazione de "Il Rubino" 
tutti i partecipanti, ed in particolare gli organizzatori Rossi Salvatore 
e Riso Salvatore per l'impegno profuso per una iniziativa che ha il 
pregio di non dimenticare il percorso di vita di tanti collegiali, il 
grande sacrificio delle loro madri, l'insegnamento degli istitutori, dei  
professori e del direttore P. Salvatore Zavarella. Gli uomini hanno il 
dovere di rispettare  la memoria. Non importa se bella o brutta. Essa, 
comunque, appartiene alla vita di tutti noi.

Red.
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PARLIAMO DI ENIGMISTICA

INCONTRO CULTURALE 
DEL C.T.F.

Il giorno 26 maggio 2017, alle ore 17,30 presso la Domus Pacis 
di Santa Maria degli Angeli si è tenuto il penultimo incontro cul-
turale del CTF di Santa Maria degli Angeli. Alla presenza dell'As-
sessore Simone Pettirossi, dei Priori serventi 2017, di presidenti di 
Associazioni  e di un pubblico delle grandi occasioni ha introdotto 
il pomeriggio Marisa Bartolini. A seguire il conduttore della se-
rata Giovanni Zavarella si 
è soffermato sulla pittura 
di Maria Teresa  Corrado, 
mettendo in evidenza non 
solo la perizia tecnica raffi-
nata, ottenuta da corsi seri 
e rigorosi di pittura all'Isti-
tuto d'arte "Bernardino Di 
Betto" di Perugia, ma an-
che una squisita sensibilità 
femminile nella scelta dei 
soggetti. Peraltro Zavarel-
la  ha lusingato l'uditorio 
con rimandi all'arte liberty 
e decò, rilevando nelle ri-
sultanze artistiche di Maria 
Teresa Corrado, la trasfigurazione di immagini femminili, colte in 
atteggiamento straordinariamente malinconiche e impreziosite da 
eleganti ornamenti.
Poi è stata la volta di Mauro Braganti che, dopo  accenni biografici 
del conduttore, ha presentato il suo libro "Grazie per avermi chia-
mato", esito, dopo tante difficoltà e di un viaggio a Medjugorje, di 
una "forte" conversione. L'autore, compreso nella sua fede e nella 
sua devozione alla Madonna, ha raccontato brevemente il suo per-
corso di vita ed ha invitato tutti ad avvicinarsi alla Madonna. Indi, 
nel rispetto di una tradizione, vi è stato l'incontro dei poeti umbri. 
Sono state recitate dagli autori e/o da fini dicitori (poeti) le liriche 
di Amico Marinella, Alunni Armando, Ascioti Angelo, Bagno-
bianchi  Maria Clara, Bottari Migni Maria Grazia, Biancardi Luca, 
Cappuccio Pettirossi Rosa, Carmignani Franca, Centomini Gio-
vanna, Marco Cioccoloni, Bruno Dozzini, Alfredo De Poi, Guido 
Discepoli, Deanna Mannaioli, Patrizia Germini, Luciano Giannel-
li, Maria Letizia Giontella, Italo Landrini, Liliana Lazzari, Bruno 
Lepri, Roberto Quacquarini, Luca Truffarelli, Angelo Veneziani, 
Massimo Zubboli e Danilo Saccoccia, riscuotendo convinto  con-
senso e scroscianti applausi. L'occasione è stata propizia per cor-
tesi scambi  di libri tra poeti. Inoltre ai poeti sono stati donati una 
grafica e  il libro della Beata Angela nonché  la cartolina del Palio 
di Perugia della ben nota artista perugina Giovanna Bruschi.
L'intervento successivo è stato di Maria Belardoni, neo-presidente 
della Pro Loco di Rivotorto di Assisi che si è soffermata, con ele-

ganza femminile e profonda conoscenza, sulle valenze storiche 
della nobile frazione di Assisi, punteggiata da pregnanti  testimo-
nianze francescane e da una notevole attività, mirata alla promo-
zione della gente e alla collaborazione con S. Maria degli Angeli 
e con tutte le Pro Loco del territorio ed Assisi. La giovane studen-
tessa  di Lettere presso l'Università degli Studi di Perugia Agnese 
Paparelli, ha argomentato su "L'Associazionismo e i giovani". 
La brava collaboratrice de "Il Rubino" e de "Il Subasio" ha affron-
tato l'argomento, evidenziando le tendenze della nostra gioventù, 
rispetto alle aggregazioni sociali e alla politica, e soprattutto sulla 

esperienza di un recente movi-
mento spontaneo che si va svi-
luppando nella vicina Bastia.
Dulcis in fundo i magnifici Prio-
ri Serventi 2017, (diretti con 
passione e spirito di servizio da 
Giovanni Granato), Petruccioli 
Cesare, Carloni Marco, Falci-
nelli Roberto, Cappelletti Fran-
cesco, Tacconi Andrea, Tomas-
sini Andrea, Carloni Mauro, 
Panzolini Loris, Ciai Ameri-
co, Chiappini Pietro e Ridolfi 
Gianluca hanno consegnato, 
in linea con la tradizione del 
piatto di S. Antonio, sostanziali 

contributi economici, accompa-
gnati dalle parole esplicative di Giovanni Granato a: Istituto Com-
prensivo Assisi 2, Associazione "Punto Rosa", Associazione DSA 
Assisi, Associazione VI.VA Onlus e a 10 famiglie bisognose di 
aiuto, individuate dalla Caritas Parrocchiale. Sono intervenute per 
plauso e ringraziamenti l'assessore Simone Pettirossi, il dirigente 
scolastico Carlo Menichini e l'artista Maria Teresa Corrado.
Ha concluso il pomeriggio il presidente Luigi Capezzali che ha 
ringraziato  le donne protagoniste del pomeriggio con omaggio 
floreale, mentre agli uomini che hanno impreziosito con il loro 
intervento la manifestazione, sono stati donati libri.
Ha chiosato l'interessante iniziativa una raffinata e generosa con-
viviale, ammannita sempre più con sapienza gastronomica dal 
cortese e gentile personale  della Domus Pacis.
Il prossimo incontro si terrà il 23 giugno 2017, alle ore 17,30 
presso il Cenacolo Francescano di S. Maria degli Angeli.     

Red.
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Assisi Volley
LA FORMAZIONE 

UNDER 12 MISTO DI ASSISI 
CHIUDE LA STAGIONE

Grande soddisfazione ad Assisi per la formazione dell’Under 12 
che dopo aver dominato, imbattuta, la regular season ha continuato 
la sua cavalcata trionfale anche nella fase finale provinciale 
perdendo una sola partita, di misura, in tutta la stagione.
L’accesso alla finalissima provinciale è stato solo sfiorato: i 
terribili pulcini di coach Stramaccioni hanno infatti chiuso al 
secondo posto ma a pari punteggio con la prima classificata. Per 
individuare la finalista è stato necessario ricorrere al quoziente 
punti dove è risultato determinante la sfortunata circostanza, per 
gli assisani, dell’attribuzione della vittoria a tavolino alla diretta 

rivale per gli esiti di un altro incontro.
Ma tutto questo non deve demoralizzare i pulcini rossoblù, perché 
hanno disputato una stagione splendida, in cui hanno dominato 
i loro gironi nel corso di sette lunghissimi mesi di gare. E’ stato 
davvero un gruppo fantastico quello dell’under 12 misto, che ha 
espresso un’ottima pallavolo, che si è divertito e che ha saputo far 
divertire il suo foltissimo e appassionato gruppo di sostenitori.
Alla squadra non è mai mancato, infatti, il caloroso sostegno del 
proprio pubblico e sono veramente tante le soddisfazioni che hanno 
saputo regalare al loro coach  Michele, ma soprattutto a loro stessi 
perché devono essere veramente orgogliosi del percorso fatto.
Per una volta, quindi, diamo nome e cognome a queste giovanissime 
promesse: Sara Mencarelli, Eleonora Posti, Aurora Santucci, 
Filippo Dionigi, Leonardo Sforna, Federica Fastellini, Noemi 
Canalicchio, Rebecca Scotoni, Ginevra Cianella, Letizia Basili, 
Sara Sargenti, Licia Fabbri e Martina Maggio.
A loro va il plauso del presidente Piampiano e di tutta la società 
per il comportamento sempre tenuto in campo e fuori, per il loro 
entusiasmo e per il loro sorriso che la sfortuna non è riuscita a 
spegnere. Alla luce dei risultati visti in campo, sono sicuramente 
in debito con il destino ma siamo assolutamente certi che la 
prossima stagione il conto con la dea bendata sarà saldato e con 
gli interessi!

ROBERTO CAMMARELLE 
ELETTO IN GIUNTA CONI
 La soddisfazione del Presidente Lai

 e di tutto il Pugilato Italiano
Roberto Cammarelle, pluripremiato atleta della boxe italiana, 
oggi ha raggiunto un altro risultato nella sua lunga e prestigiosa 
carriera: è stato eletto nella Giunta Nazionale del CONI con 31 
voti. 
Straordinario uomo e campione che non si è fermato al 
primato di ben tre medaglie olimpiche ma, con grande fair 
play e determinazione, ha raggiunto anche la meta più ambita. 
Cammarelle è infatti il primo Boxer della Storia ad essere stato 

eletto in Giunta. Il Pugilato Italiano vanta dunque un proprio atleta 
nel Gotha del Governo dello Sport Italiano.
 "Sono felice ed orgoglioso - questo il commento di Roberto 
Cammarelle - perché sono stato il primo pugile a raggiungere 
questo traguardo. Cercherò, come ho sempre fatto, di dare il mio 
contributo alla boxe ed allo Sport in genere".

Elide Conigli - addetto stampa

PITTURA: “LE ROSE PER-DONO”
IL PRIMO PREMIO 

A CARLO FABIO PETRIGNANI
L’artista bastiolo 
Carlo Fabio 
Petrignani ha vinto 
il concorso di pittura 
estemporanea 
dell’VIII Centenario 
del Perdono di 
Assisi, dal titolo 
“Le Rose per-
dono”. L’iniziativa, 
alla quale hanno 
partecipato una 
quarantina di artisti, 
è stata organizzata 
dalla Basilica 
Papale di Santa 
Maria degli Angeli 
in Porziuncola in 
collaborazione con 
l’Associazione per le 
Imprese dell’Umbria. 
In seconda posizione 
si è piazzato Lello 
Negozio di Fratta 
Todina e a seguire Clara Rita Lavagnini di Bettona, Mauro 
Del Vescovo di Rieti e Valter Sensini di Foligno. La giuria 
tecnica era presieduta dal prof. Giovanni Zavarella.


